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INTRODUZIONE 

  

l l’interno della Federazione Italiana Pallacanestro il Settore Scolastico da tempo riveste impor-

tanza rilevante e strategica. Dopo anni di lavoro e investimenti si è fatto promotore di un ulteriore 

rilancio con l’introduzione del progetto “Easybasket Small: un canestro nello zaino”, iniziativa innovativa e 

rivoluzionaria, complementare al progetto “Minibasket” ,  pensata appositamente per la scuola primaria, dalla 

quale è stato immediatamente recepito e fatto proprio ed il progetto Easybasket Medium, per la promozione 

della pallacanestro nella scuola secondaria di 1° grado. 

L’aumentata  attività di minibasket all’interno delle scuole trova giustificazione nel gradimento della 

proposta e riscontro anche nel consistente aumento delle adesioni dei docenti -  di scuola primaria e secondaria 

di 1° grado -   ai numerosi progetti di formazione e aggiornamento sia residenziali che provinciali, promossi 

dalla F.I.P. su tutto il territorio nazionale. 

La conseguente necessità di elaborare un Vademecum aggiornato sulle possibili interazioni tra attività 

della scuola e attività federale, è stata percepita  come una priorità, al fine di consentire a tutti i soggetti coin-

volti di operare correttamente e concretamente in sinergia. 

Nuove procedure nel programmare progetti e collaborazioni, migliori e più adatte metodologie opera-

tive, stili di comunicazione e gestione dell’attività    per tutte le diverse fasce di età, semplificazione e adatta-

mento di regole e  gioco, sono presenti in questo volumetto che vuole essere un agile  strumento di conoscenza 

e una traccia operativa per semplificare il lavoro della scuola, dei Responsabili Regionali e Provinciali della 

F.I.P., dei Centri minibasket, delle Società sportive e che operano quotidianamente in questo settore. 

Il Presidente del Settore Giovanile Minibasket Scuola 

Eugenio Crotti 

A 
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F.I.P. – SETTORE MINIBASKET GIOVANILE SCUOLA 

 

La Federazione Italiana Pallacanestro ha nella sua missione istituzionale, la promozione e 

l’organizzazione dell’attività agonistica o amatoriale come motivo fondante di riferimento, escludendo ogni 

forma di discriminazione razziale, religiosa e politica e salvaguardando la tutela sanitaria delle attività sporti-

ve.  

L’attività di promozione sportiva della FIP è affidata al Settore Giovanile Minibasket e Scuola, sulla 

base degli obiettivi stabiliti dal Consiglio Federale, in piena sintonia con le leggi dello Stato, con le norme e 

direttive del CONI e con gli ordinamenti sportivi internazionali, purché questi ultimi non siano in contrasto 

con le deliberazioni e gli indirizzi del CIO e del CONI, garantendo un costante equilibrio di diritti e doveri tra 

i settori professionistici e non professionistici, nonché tra le diverse categorie nell’ambito del medesimo setto-

re. 

              Il Settore Giovanile Minibasket e Scuola ha elaborato un Progetto rivolto  agli alunni dai 6 ai 14 anni:  

• Easybasket (Easybasket Small) e Minibasket, che vengono realizzati sia nei Centri aderenti alla FIP che 

in ambito scolastico (scuola primaria), per avvicinare i bambini al giocosport, in un quadro progettuale di 

grande riferimento educativo, garantendo tale opportunità a tutti i bambini e le bambine dai 5 agli 11 an-

ni, con un approccio graduale ed intelligente all’agonismo ed alla formazione sportiva giovanile.  

• Easybasket Medium,  per la promozione della pallacanestro nelle tre classi della scuola secondaria di 1° 

grado. 

“Vivere Easybasket Small  e Minibasket e Easybasket Medium”: per giocare, imparare e cre-

scere!”, esprime lo spirito che anima istruttori appassionati e competenti che quotidianamente operano nei 

Centri Minibasket e nelle scuole, affiancando i docenti ne lla formazione dei bambini.  

Il coinvolgimento dei bambini è enorme e la Segreteria del Settore minibasket è fortemente impegnata 

a gestire i rapporti con oltre i 150.000 iscritti (ed idealmente con le loro famiglie) negli oltre 2.500 Centri,  500 

dei quali sono costituiti presso Istituzioni Scolastiche, distribuiti sull’intero territorio nazionale e con gli oltre 

7.100 Istruttori che costituiscono la community del minibasket; la condivisione dei principi di riferimento tra 

coloro che, a diverso titolo e con specifiche competenze, vi ci si dedicano, definisce l’orizzonte formativo e 

culturale della missione del Settore Minibasket Giovanile Scuola della F.I.P.  

“Vivere minibasket: per giocare, imparare e crescere!”  riassume il senso ed il significato 

dell’appartenenza di un bambino o di un adulto al mondo del Minibasket. 
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L’IMPEGNO FIP PER LA SCUOLA 

 

CORSI DI FORMAZIONE NAZIONALI PER DOCENTI DI S.PRIMARIA E SEC. DI 1° GRADO 

Il Settore Giovanile Minibasket Scuola è fortemente  impegnato non solo nel garantire una adeguata e co-

stante formazione degli istruttori, ma anche ad offrire ai docenti efficaci e stimolanti occasioni di aggiorna-

mento. Ogni anno, infatti, organizza Corsi Nazionali di Aggiornamento di Minibasket e Pallacanestro riservati 

ai Docenti con c.t.i. delle scuole primarie statali e paritarie e ai Docenti con c.t.i. di Scienze Motorie delle 

scuole secondarie statali di 1° grado, in accordo con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricer-

ca – Dipartimento per l'Istruzione - Direzione Generale per il Personale della Scuola, ed il CONI - Ufficio Ter-

ritorio e Promozione dello Sport – e precisamente: 

• Un corso di aggiornamento di primo livello sul giocosport minibasket, riservato ai docenti  c.t.i della 

scuola primaria  

• un corso di secondo livello, riservato ai docenti di scuola primaria , previsto dal Piano Nazionale di Ag-

giornamento. 

• un corso di aggiornamento sulla pratica sportiva della pallacanestro riservato a docenti C.T.I. di Scienze 

Motorie delle scuole  secondarie statali di 1° grado,  anch’esso previsto dal Piano Nazionale di Aggiorna-

mento. 

I Corsi di aggiornamento di primo livello sono riservati ai Docenti che non hanno mai partecipato a 

Corsi Nazionali per Insegnanti organizzati dalla F.I.P. Ai partecipanti al corso di Secondo Livello viene  rila-

sciata la qualifica di “Insegnante di Minibasket” e potranno accedere secondo le attuali normative al  se-

condo anno del corso per il conseguimento della qualifica di Istruttore di MiniBasket.  
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A tale Corso non sono ammessi i Docenti già in possesso della qualifica di “Istruttore di Minibasket” o 

“Istruttore Nazionale Minibasket”. 

Ogni corso è riservato ad un numero massimo di 50 (cinquanta) Insegnanti (a tal proposito viene stilata 

apposita graduatoria di partecipazione secondo una  tabella di valutazione dei titoli ed ha la durata di 5 (cin-

que) giorni, per un totale di 30 (trenta) ore. Per le modalità da seguire per la partecipazione ai corsi vedasi l’ 

allegato n. 1. 

Sul sito del Settore (www.fip.it/minibasket) è possibile  reperire molte altre informazioni, unitamente al 

modello delle domande di partecipazione, che deve pervenire esclusivamente via fax alla Federazione Italiana 

Pallacanestro – fax 06/36856624. 

CORSI DI FORMAZIONE PROVINCIALI PER DOCENTI DI SCUOLA PRIMARIA  

Accanto ai Corsi di formazione a livello nazionale, il Settore Giovanile Minibasket Scuola, affianca la 

promozione del Progetto Easybasket, più avanti meglio specificato,  con una proposta di Formazione e Ag-

giornamento a livello locale che permette ai Docenti di sviluppare competenze.  Gli obiettivi del Corso sono i 

seguenti: 

q Acquisire un approccio più efficace con la cultura e l’identità della disciplina “corpo, movimento e 

sport” contenute nelle indicazioni curricolari del MIUR – 2007 - 

q  Conoscere gli elementi della proposta EasyBasket dell F.I.P. 

q  Acquisire conoscenze, abilità e competenze per la    progettazione, programmazione e realizzazione 

delle attività di EasyBasket  

q  Apprezzare i progetti di promozione della F.I.P. fondati sulla centralità della dimensione educativa  

N.B. Gli insegnati che partecipano e concludono il corso vengono riconosciuti  quali “Insegnanti 

di EasyBasket” e potranno accedere secondo le attuali normative al  secondo anno del corso per il con-

seguimento della qualifica di Istruttore di MiniBasket.  

Il Programma del Corso è  il seguente: 

Modulo A - 2 ore - Teoria  

EasyBasket : l’emozione, la scoperta, il gioco  nel progetto educativo di giocosport della FIP per la 

Scuola Primaria -1 ora 
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Corpo, movimento e sport nelle nuove Indicazioni Curricolari per la Scuola Primaria - 1 ora 

Modulo B - 2 ore - Teoria  

Il rapporto tra la programmazione delle attività e la loro realizzazione - 1 ora         

Dal gioco al Giocosport : dalle regole del gioco alle regole di EasyBasket – 1 ora  

Modulo C - 2 ore - Pratica  

Dagli schemi motori alle abilità di EasyBasket – 1 ora                                                                                

Lo sviluppo delle capacità motorie – 1 ora 

Modulo D - 2 ore - Pratica   

Proposte pratiche di EasyBasket per le classi prime, seconde, terze – 1 ora     

Proposte pratiche di EasyBasket per le classi quarte e quinte – 1 ora   

Modulo E - 2 ore - Pratica  

Pratica di tirocinio didattico dei corsisti: per la classe prima, seconda  e terza – 1 ora                                    

Pratica di tirocinio didattico dei corsisti: per le classi quarta e quinta - 1 ora  

In sintesi 5 moduli da 2 ore per un totale di 10 ore (4 di teoria e 6 di pratica) 
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IL PROGETTO EASYBASKET SMALL E MINIBASKET   

 
PER LA SCUOLA PRIMARIA 
 

 “Un Canestro nello Zaino” è il nome di un nuovo progetto per la scuola primaria (ma anche per la 

scuola  secondaria di 1° grado) promosso dal Settore Giovanile Minibasket Scuola della Federazione Italiana 

Pallacanestro. Il Progetto trova la propria specificità nella realizzazione per le scuole di canestri ad hoc, nella 

creazione di un gioco dedicato comeEasybasket Small, nella produzione e nella distribuzione di materiale vi-

deo e stampa per la promozione del progetto (il dvd Easy Basket, facile anche a scuola e il Diario del Miniba-

sket). Canestri, regolamenti di Easy Basket, palloni, video e diario fanno parte degli oltre duemila kit che sa-

ranno poi distribuiti nelle Scuole Primarie entro il 2010.  

La chiave di volta del Progetto è il gioco Easy Basket Small che nasce con l’intento di facilitare 

l’approccio al Minibasket nella Scuola Primaria . Il Minibasket, in tutti questi anni, è stato accolto con favore 

dai docenti della Scuola Primaria e si è inserito adeguatamente nelle programmazioni educative e didattiche 

dei docenti. I giochi, le gare di palleggio, passaggio e tiro hanno incontrato il consenso di insegnanti e bambi-

ni, ma è stato difficile, poi, il giocare a minibasket a scuola, trasferendo in situazioni di gioco gli apprendi-

menti sviluppati nelle progressioni didattiche d’insegnamento. 

Easy Basket nasce, dunque, per sostenere e rinforzare la valenza educativa del giocosport Minibasket, 

semplificandone alcuni aspetti e facilitando l’utilizzo delle modalità di gioco.  

Easy Basket significa essenzialmente facilitare il gioco, fare in modo che i bambini siano in grado di 

giocarlo subito e che i docenti possano gestirlo facilmente senza perdersi in troppe regole e norme applicative. 

Easy Basket è illustrato con il dvd Easy Basket, facile anche a scuola, realizzato con la magnifica col-

laborazione degli alunni dell’Istituto Iqbal Masih (126° Circolo Didattico, via Ferraironi) di Roma. 

Il Settore Giovanile Minibasket Scuola della Fede razione Italiana Pallacanestro ha sostenuto per anni i 

numerosi progetti di collaborazione tra le Istituzione scolastiche e le Società Sportive. Il Minibasket in questi 

anni è stato un bellissimo gioco per la Scuola, ma non è diventato un gioco della Scuola. 
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Per questo motivo è nato EasyBasket! 
 

Easy Basket è, quindi, il giocosport facile e destrutturato, accessibile a tutti, che include e consente la 

partecipazione a tutto il gruppo classe. 

Nasce certamente per promuovere il Minibasket (ed il Basket), in ambito specificatamente scolastico 

con regole di gioco semplificate, ma con un approccio 

agevole  - graduale  - immediato 
 
alle modalità di gioco ed alla metodologia d’insegnamento. Easy Basket può essere è proposto in modalità 

Small (s.primaria) o in modalità Medium (s.secondaria di 1° grado), con le seguenti regole: 

Le regole MODALITA SMALL – s.primaria 
 

Altezza canestro 
 

 
Canestro ad altezza 2,60 m per la Scuola Primaria 

(ma va bene anche di meno se lo spazio utilizzato non è molto alto!) 
 

Dimensioni campo Campo di lunghezza inferiore ai 20m per la versione 3 contro 3 
Durata partita 

 
 

Partita di 6 tempi da 5’ ciascuno 
(ma dipende dal tempo totale a disposizione!) 

Il cronometro non viene mai fermato. 
 

 
Composizione squadre  

 

 
Squadre miste composte da un minimo di 9 giocatori/trici ad un massimo di 

18 giocatori/trici 
(1 classe divisa in 2 squadre o 2 classi che si incontrano) 

 
Partecipazione al gioco  

 

 
Partecipazione dei bambini al gioco: 

1 tempo di gioco garantito a tutti 
2 tempi di gioco massimo consentito 

3 tempi di gioco non consentiti a nessuno 
 

Palleggio   Passi  Norme che vengono 
applicate  SI  

con 2 mani 
 insieme 

 

SI 
Interrompere e 

 ripartire 

NO 
Più di 2 passi con la palla in 

mano 

Il valore dei punti 
 

1 punto ogni volta che il tiro tocca il ferro 
3 punti per ogni canestro realizzato 

1 punto e possesso della palla al giocatore della squadra che subisce un fallo 
Norme che non  

vengono applicate 
Time out 

Bonus di falli di squadra 
Infrazione di metà campo 

Limite di falli personali 
        Tiri liberi 

3 e/o 5 secondi 
 

  
… perché “Easy” deve essere 
l’incontro con la palla, con le  

regole, gli avversari  
ed i compagni! 
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Da EASYBASKET a MINIBASKET   
 
Il passaggio da Easy Basket a Minibasket è facile. Il Minibasket é un giocosport riservato ai bambini e alle 

bambine dai 5 ai 12 anni. Ha come riferimento le strutture e le regole della pallacanestro, ma si pone come 

obiettivi la formazione e la crescita educativa e motoria dei bambini ed il loro graduale approccio 

all’attività agonistica dello sport vero e proprio. Il percorso didattico e metodologico d’insegnamento può 

essere sintetizzato in alcune parole guida: 

 

L’EMOZIONE  l’approccio iniziale, a 5/6 anni 
LA SCOPERTA i fondamentali e le prime regole, a 7/8 anni 

IL GIOCO i problemi e le situazioni da affrontare, a 10/11 anni 
L’INCONTRO CON IL BASKET dal gioco allo Sport, a 12/13 anni 

 
 

L’espressione “Da EASYBASKET a MINIBASKET”  indica “una progressione didattica per in-

segnare a giocare... il Minibasket!”. Come si è detto, Easy Basket nasce per avvicinare in maniera semplif i-

cata al giocosport Minibasket i bambini della Scuola, Primaria soprattutto, ma anche Secondaria di 1° grado se 

necessario ed opportuno, e rivolgendosi alla Scuola conferma l’attenzione all’approccio  graduale e propedeu-

tico verso quelle regole che, se presentate “tutte e subito”, rendono il gioco del Minibasket difficile, pericoloso 

e poco divertente.  

Una progressione didattica intelligente, quindi, accompagna i bambini da Easy Basket “verso” il Mi-

nibasket, inserendo progressivamente le regole che lo strutturano e lo caratterizzano.  

Da Easy Basket a Minibasket dunque, per facilitare nei bambini la comprensione delle regole, del loro 

rispetto e della loro importanza, per sostenere nel contempo, i processi di apprendimento. 

Il compito delicato dell’Insegnante, quindi, è  quello di accompagnare i bambini verso il Minibasket, 

introducendo progressivamente le regole necessarie al consolidamento dei loro apprendimenti: con pazienza 

verrà rinforzata la regola del doppio palleggio, verrà data l’attenzione dovuta ai passi di partenza ed in arresto, 

il punto concesso se la palla colpisce il ferro verrà abbandonato per lasciare il solo grande valore del canestro 

realizzato. 
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            Verranno introdotti i riferimenti di tempo, 3” (non stare fermi dentro l’area dei 3”) e 5” (eseguire la 

rimessa nel tempo di 5”), ed infine, necessaria ed indispensabile per la scuola, per ultima verrà lasciata la re-

gola del punto assegnato per il contatto causato anche se non voluto; verrà sostituito dai tiri liberi per i falli sul 

tiro, ed il valore dei 5 falli personali assumerà un ruolo determinante.  Sarà sempre un gioco Easy, che pro-

gressivamente diventerà il giocosport del Minibasket, con l’auspicio che i tanti bambini che a scuola lo incon-

trano, se ne innamorino ancor di più giocandolo durante le lezioni di Educazione Motoria ed approfondiscano 

le loro conoscenze e competenze nel Centro Minibasket più vicino.  

In allegato, sono inserite diverse proposte pratiche esemplificative per le diverse fasce di età (allegato 2) 

 

IL PROGETTO EASYBASKET MEDIUM 

 
PER LA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
 

Con il progetto Easy Baket Medium la  Federazione Italiana Pallacanestro intende proporre nell’ambito delle 

attività di educazione fisica e sportiva un nuovo diverso approccio al basket per gli alunni delle tre classi della 

scuola secondaria di primo grado.  

Una nuova e diversa strategia che possa essere realisticamente di supporto all’azione educativa delle Istituzio-

ni Scolastiche per il conseguimento delle grandi finalità istituzionali e degli obiettivi formativi che il sistema 

scolastico nazionale persegue anche in ambito motorio e sportivo. 

Il progetto sottende la convinzione che le attività connesse al corpo e al movimento hanno una rilevanza stra-

ordinaria per la formazione della immagine di sè e nella costruzione dell’autostima da parte dell’allievo.  

L’attività sportiva nella scuola bisogna necessita di attenzione e sensibilità da parte del docente, perché questo 

genere di esperienza, correlata alla misurazione ed al confronto ed alle ripercussioni di tali aspetti, se gestita 

con leggerezza, rinforza l’ottica fuorviante dello sport “per qualcuno”, che è sostanzialmente diversa 

dall’ottica del ciascuno e del nessuno escluso.  
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Con il progetto Easy Basket Medium si vuol favorire il passaggio dalla scuola dove qualcuno insegna e qual-

cun altro gioca anche a pallacanestro alla scuola dove si può insegnare pallacanestro e dove ciascuno può an-

che imparare a giocare la pallacanestro; una scuola, quindi, non del  “nessuno escluso” ma la scuola del 

“ciascuno incluso”.  

Sul piano dell’insegnamento, il progetto propone una inversione di tendenza, passando da un  da un modello 

che della pallacanestro privilegiava l’insegnamento ad un modello che della pallacanestro vuole privilegiare l’ 

apprendimento.  Ogni processo di apprendimento richiede l’intervento di capacità, di conoscenze, di atteggia-

menti della persona: l’insegnamento finalizzato, perciò, all’acquisizione di competenze motorie, non può pre-

scindere dalle conoscenze e dagli atteggiamenti socio-affettivi della persona. Esso richiede inoltre integrazioni 

sul piano formativo in quanto non basta saper portare a termine un compito motorio per essere considerati 

competenti, ma è sempre più necessario riuscire ad integrare saperi ed atteggiamenti diversi e, soprattutto, riu-

scire ad utilizzarli ed applicarli in contesti diversi. 

Una competenza è tale in quanto comporta l’utilizzo concreto delle conoscenze (sapere), delle abilità (saper 

fare), della relazione (saper essere). 

Ne consegue che una competenza motoria è costituita dall’integrazione di conoscenze, abilità motorie ed at-

teggiamenti della persona che sottendono ogni azione volontaria e finalizzata. 

Il progetto veicola un approccio didattico-metodologico che si basa sul concetto di ‘obliquità’ dei traguardi 

formativi, in cui ciascun allievo è messo in condizione di vivere il successo della propria azione, qualunque 

siano le proprie condizioni di partenza e garantisce: 

q chiarezza sugli esiti finali del processo educativo; le fasi della programmazione e la sua realizzazione 

devono avere come traguardo le competenze in uscita degli alunni; 

q ampliamento del tempo e delle opportunità formative; a ciascun allievo devono essere garantiti il tempo 

e le occasioni necessarie per acquisire ed esercitare le conoscenze e le abilità di cui ha bisogno per rag-

giungere le competenze in uscita; 

q aspettative di riuscita; ci si aspetta, realisticamente, che gli alunni acquisiscano le competenze perseguite 

in ragione delle loro effettive potenzialità e dei personali rispettivi punti di partenza; 

q insegnamento e relazione d’aiuto; gli alunni devono essere resi consapevoli di cosa ci si attende da loro e 

sapere anche che gli insegnanti sono tali in quanto pronti ad aiutarli per raggiungere i risultati auspicati ed 

attesi. 
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STRUTTURA GENERALE DEL PROGETTO 

Easy Basket Medium viene proposto con le seguenti regole…. 

CLASSE 1  ̂
ATTIVITÀ PER CLASSI 

CLASSE 2  ̂
ATTIVITÀ PER CLASSI 

CLASSE 3^ 
ATTIVITÀ PER CLASSI 

 
• partite di Easybasket 4 con-

tro 4  
• gare/staffette di palleggio e 

tiro  
 

 
• partite di Easybasket 4 con-

tro 4  
• gare/staffette di palleggio e 

tiro  
 

• partite di Easybasket 5 con-
tro 5  

 

 

…. e organizzato secondo le seguenti fasi: 

FASE DI ISTITUTO 
Gare e tornei classi 1^  
Gare e tornei classi 2^ 
Gare e tornei classi 3^ 

• Collaborazione dei Centri Mi-
nibasket e delle Società Sportive 
del territorio  

 
FASE PROVINCIALE 

 
• Classi 3^ vincenti Fase di Istituto 

M e F 
• FESTE E CONCENTRAMENTI 

• Eventi/Feste provinciali 
• Collaborazione e supporto FIP e 

Comitato Provinciali  
 

FASE REGIONALE 

“BASKET SC HOOL DAYS” 
Giornata di Tornei 

Classi 3^ vincenti Fase Provinciale 
M e F 

• Collaborazione tecnica e org a-
nizzativa FIP – Comitati Regio-
nali 

 

REGOLAMENTO EASYBASKET MEDIUM - 4 C 4 FASE DI ISTITUTO 

 

 

Struttura della partita 

 

Da 6 a 8 tempi di gioco della durata di 4’ ciascuno (in funzione del numero degli 

alunni delle classi) 

Durante il tempo di gioco il cronometro non si arresta mai, se non in occasione 

di infortunio di un giocatore.  

Avvicendamento  

giocatori e sostituzioni 

 

Modalità di utilizzo dei giocatori, comprese le eventuali sostituzioni, concordate 

dai Docenti prima dell’inizio e comunicate agli alunni (in considerazione del fat-

to che le classi che si incontrano possono avere numero di alunni e una compos i-

zione differente). 
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Resta fermo il criterio che nessun alunno potrà giocare più di 1 tempo. 

Valore dei  

punti assegnati 

 

• 2 punti in caso di canestro realizzato (dopo il canestro realizzato, palla ri-

messa in gioco dalla linea di fondo, dalla squadra che lo ha subito).  

• 1 punto, e possesso di palla (con rimessa laterale nel punto più vicino), per 

la squadra il cui giocatore con o senza palla, subisce un fallo durante le va-

rie fasi di gioco 

Regole di gioco  

‘semplificate’ 

• è consentito al palleggiatore di interrompere e riprendere il pa lleggio  

•  in caso di palla a 2, gioco ripreso con rimessa laterale (nel punto più vic i-

no) della squadra in difesa 

•  sono consentiti 2 passi con la palla in mano a chi è in possesso della stessa 

•  non è previsto un limite di falli individuali 

•  non sono previsti i tiri liberi 

•  non è previsto un bonus per i falli di squadra 

•  non sono previste sospensioni o sostituzioni durante il tempo di gioco 

N.B. Tenuto conto delle capacità di gioco degli alunni, gli Insegnanti pos-

sono apportare variazioni alle regole tecniche si gioco. 

 

Regolamento degli incontri tra le classi prime  e seconde 

 

§ al termine di ogni tempo di gioco disputato (da 6 a 8), vengono assegnati : 

    - 3 punti alla classe che ha realizzato più punti,  

    - 1 punto  alla classe che ha totalizzato meno punti 

§   ai punti assegnati al termine della partita, si addizionano : 

    - i punti attribuiti con le gare di palleggio e tiro per le classi prime e di palleggio, passaggio e tiro per   

le classi seconde (6 punti per chi vince la gara e 2 punti per chi perde la gara) 

§   la vittoria dell’incontro verrà attribuita alla classe che avrà totalizzato il  punteggio maggiore di punti  
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REGOLAMENTO DELL’EASYBASKET MEDIUM  - 5 C 5 FASE DI ISTITUTO 

 

Struttura della partita 

 

Da 6 tempi di gioco della durata di 5’ ciascuno. 

Durante il tempo di gioco il cronometro non si arresta mai, se non in occasione 

di infortunio di un giocatore.  

Avvicendamento  

giocatori e sostituzioni 

 

Modalità di utilizzo dei giocatori, comprese le eventuali sostituzioni, concordate 

dai Docenti prima dell’inizio e comunicate agli alunni (in considerazione del 

fatto che le classi che si incontrano possono avere numero di alunni e una 

composizione differente). 

  

Resta fermo il criterio che  nessun alunno potrà giocare più di 2 tempi. 

Valore dei  

punti assegnati 

 

• 2 punti in caso di canestro realizzato (dopo il canestro realizzato, palla 

rimessa in gioco dalla linea di fondo, dalla squadra che lo ha subito)  

•  1 punto, e possesso di palla (con rimessa laterale nel punto più vicino),  

per la squadra il cui giocatore  con o senza palla, subisce un fallo durante le 

varie fasi di gioco 

Regole di gioco  

‘semplificate’ 

•   in caso di palla a 2, gioco ripreso con rimessa laterale (nel punto più vi-

cino) della squadra in difesa 

•  non è previsto un limite di falli individuali 

•  non sono previsti i tiri liberi 

•  non è previsto un bonus per i falli di squadra 

•  non sono previste sospensioni o sostituzioni durante il tempo di gioco 

N.B. Tenuto conto delle capacità di gioco degli alunni, gli Insegnanti 

possono apportare variazioni alle regole tecniche si gioco. 
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REGOLAMENTO DELL’EASYBASKET MEDIUM - 5 C 5 FASE PROVINCIALE E REGIONALE 

 

Struttura della partita 

 

Da 8 tempi di gioco della durata di 4’ ciascuno. 

Durante il tempo di gioco il cronometro non si arresta mai, se non in occasione  

di infortunio di un giocatore.  

Avvicendamento  

giocatori e sostituzioni 

 

Classe composta da 20 alunni:  

-  ogni atleta può giocare al massimo 2 soli tempi di gioco. 

Classe composta da più di 20 alunni:  

- possibili sostituzioni con giocatori non entrati precedentemente in campo 

che non potranno essere utilizzati in altri tempi di gioco. 

Classe composta da meno di 20 alunni: 

-  possibili sostituzioni con giocatori già entrati precedentemente in cam-

po, dando la precedenza a chi ha realizzato meno punti  

(scelta del Docente in caso di atleti con pari punti realizzati).  

Valore dei  

punti assegnati 

 

• 2 punti in caso di canestro realizzato (dopo il canestro realizzato, palla ri-

messa in gioco dalla linea di fondo, dalla squadra che lo ha subito) 

•  1 punto, e possesso di palla (con rimessa laterale nel punto più vicino), per 

la squadra il cui giocatore con o senza palla, subisce un fallo durante le va-

rie fasi di gioco 

•  ai punti realizzati nella partita andranno: 

       - addizionati 2 punti per ciascun giocatore entrato in campo oltre il vente-

simo (es.: giocatori utilizzati 21 = 2 punti in più, giocatori utilizzati 22 = 4 punti 

in più e così via)  

       - sottratti 2 punti per ciascun giocatore in meno rispetto ai 20 previsti  (es.: 

giocatori utilizzati 19 = 2 punti in meno, giocatori utilizzati 18 = 4 punti in 

meno e così via)  

Regole di gioco  

‘semplificate’ 

• in caso di palla a 2, gioco ripreso con rimessa laterale (nel punto più 

vicino) della squadra in difesa 

•  non è previsto un limite di falli individuali 

•  non sono previsti i tiri liberi 

•  non è previsto un bonus per i falli di squadra 

•  non sono previste sospensioni o sostituzioni durante il tempo di gioco 
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CONOSCERE LA SCUOLA PER AGIRE 

 

L’EVOLUZIONE NORMATIVA ED IL NUOVO MODELLO ORGANIZZATIVO 

Questa parte del Vademecum mira a far conoscere l’evoluzione della normativa scolastica e 

l’attuale configurazione del modello di istruzione di base, quanto mai  utile per poter predisporre progetti 

efficaci. Nel seguente schema riassuntivo vengono illustrate le principali norme che hanno modificato nel 

tempo la scuola, ma che implicitamente indicano come nel tempo essa si è evoluta. Si parlerà di autonomia 

scolastica, di Piano dell’Offerta Formativa e di Indicazioni Nazionali, cioè dei Programmi di educazione 

motoria fisica e sportiva per la scuola di base.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dalla pagella si passa alla scheda di valutazione, che de-
ve contenere una valutazione coerente e chiara sul livello 
globale di maturazione del bambino. Si introduce il so-
stegno per i bambini diversamente abili, vengono aboliti 
gli esami di riparazione per il passaggio da una classe 
all’altra, si dettano regole per la programmazione e la 
formazione in servizio, viene offerta la possibilità di ri-
cerca e sperimentazione (es. alternativa ai libri di te-
sto…). Si parla di classi aperte.   

Nel 1972 esce il Rapporto Faure: si delinea il superamen-
to dell’idea di educazione come trasmissione di cono-
scenze ed abilità. L’educazione viene intesa come cresci-
ta della personalità nel suo complesso. 
Il Rapporto Faure ispira i Decreti Delegati del 1974: 
l’idea sottesa è che educa non solo la scuola, ma anche la 
famiglia e la comunità locale. La parola chiave è: parte-
cipazione. I genitori eleggono i loro rappresentanti nei 
vari organismi per esprimere pareri non vincolanti sulle 
scelte della scuola (Consigli di intersezio-
ne/classe/interclasse) o decisioni su aspetti organizzativi 
(Consiglio di Circolo/Istituto). 
 

Nelle scuole elementari vengono introdotte le attività in-
tegrative, nonché gli insegnamenti speciali, in orario ag-
giuntivo al normale orario scolastico, con lo scopo di 
contribuire all'arricchimento della formazione dell'alunno 
e all'avvio della realizzazione della scuola a tempo pieno. 

1971 

Legge 820/71: “Norme sull'ordi-
namento della scuola elementare 
e sulla immissione in ruolo degli 
insegnanti della scuola elementa-
re e della scuola materna statale” 

1974 Decreti delegati 1974 

L. 517/77: “Norme sulla valuta-
zione degli alunni e sull’abo-

lizione degli esami di riparazione 
nonché altre norme di modifica 

dell’ordinamento scolastico”  
 

1977 
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Gli Orientamenti stabiliscono il valore formativo ed edu-
cativo della Scuola materna ed introducono i campi di 
esperienza (i diversi ambienti del fare e dell’agire del 
bambino: il corpo e il movimento - i discorsi e le parole - 
lo spazio, l’ordine e la misura) all’interno delle indica-
zioni curricolari 

La Riforma prevede il superamento dell’insegnante unico 
e l’attivazione della organizzazione modulare (n. 3 do-
centi su 2 classi): a ciascun docente viene assegnato un 
ambito disciplinare (linguistico-espressivo, matematico-
scientifico, antropologico) ed una educazione (immagine, 
motoria -musicale), viene introdotto una lingua straniera. 
Parole chiave: programmazione educativa, unitarietà 
dell’insegna-mento, adeguata ripartizione del tempo 
scuola per le discipline, collegialità e con titolarità. 
L’orario settimanale va dalle 27 alle 30 ore per il tempo 
normale e prevede 40 ore per il tempo pieno (n. 2 docenti 
per classe). 

I Programmi sono strutturati con una Premessa che fa da 
riferimento a tutte le discipline. Vengono stabiliti principi 
e fini della scuola elementare e si parla di educazione alla 
convivenza democratica. Vengono individuati gli aspetti 
formativi della s.elementare, intesa come ambiente edu-
cativo di apprendimento. Si parla di integrazione degli 
alunni diversamente abili, di programma, di programma-
zione didattica e di valutazione. Ciascuna disciplina pre-
vede obiettivi e contenuti e capacità da sviluppare nel 
quinquennio. Ai docenti vengono offerte indicazioni di-
dattiche per il rilevamento delle situazioni di partenza 
degli alunni e lo sviluppo e progressione degli apprendi-
menti. 
Per la prima volta la s.elementare ha un organico pro-
gramma per l’educazione motoria. 

Parole chiave: scuola della formazione dell’uomo e del 
cittadino, scuola che colloca nel mondo, scuola orientati-
va, scuola adeguata all’età e alla psicologia dell’alunno, 
individualizzazione degli interventi, unità 
dell’educazione, unità del sapere, interdisciplinarietà. 
Compaiono termini quali: “indicazioni metodologiche e 
programmatiche”.   

D.M. 9 febbraio 1979: Programmi 
per la scuola media 

 

D.P.R.104/1985: Programmi per 
la scuola elementare 

 
1985 

1990 L. 148/1990: Riforma 
dell’ordinamento della scuola e-

lementare 
 

D.M. 3 giugno 1991: Orientamen-
ti per la Scuola materna 

 

1979 

1991 
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Esce il Libro Bianco della Commissione Europea 1995, che declina Cinque Obiettivi Primari per 
affrontare la società della conoscenza: acquisizione di nuove conoscenze, connessione scuola -

lavoro, combattere l’esclusione sociale, apprendere le lingue comunitarie, investire nella forma-
zione 

1999 

Facendo seguito alla L. 59/1997 (conosciuta come Legge 
Bassanini, all’art. 21 ha conferito al Governo il potere di 
emanare regolamenti per riorganizzare il serviz io istru-
zione mediante il potenziamento dell’autonomia), il DPR 
275/99 contiene il regolamento dell’autonomia  delle isti-
tuzioni scolastiche e prevede: 

- l’autonomia didattica: permette di regolare con fles-
sibilità i tempi di insegnamento e di svolgimento 
delle discipline e delle attività, in ragione del tipo di 
studi e dei ritmi di apprendimento degli alunni. Det-
ta autonomia si deve esercitare nel rispetto della li-
bertà di insegnamento, della libera scelta educativa 
delle famiglie e delle finalità generali del sistema 
scolastico; 

- l’autonomia organizzativa: permette di regolare con 
flessibilità l’impiego dei docenti, il calendario scola-
stico e l’orario complessivo del curricolo; 

- l’autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo: 
dà la possibilità di sviluppare singolarmente o tra più 
scuole innovazioni metodologiche e disciplinari; 

- il trasferimento di funzioni amministrative e gestio-
nali alle scuole: carriera scolastica e rapporti con gli 
alunni, amministrazione e gestione del patrimonio e 
delle risorse finanziarie, stato giuridico ed economi-
co del personale dipendente). 

DPR 8 marzo 1999 n. 275: Rego-
lamento recante norme in materia 
di autonomia delle istituzioni sco-

lastiche 
 

2000 

Consiglio Europeo di Lisbona, marzo 2000: "Verso un’Europa dell’innovazione e della cono-
scenza”. Per consentire alle persone che fanno il proprio ingresso sul mercato del lavoro di di-

ventare soggetti attivi nell'economia della conoscenza, occorre che il loro livello d'istruzione sia 
sufficientemente elevato. Il rapporto inversamente proporzionale fra livello di studio e tasso di 

disoccupazione tende a crescere, per cui è necessario che l'Europa aumenti il livello d'istruzione 
cui i cittadini arrivano al momento di lasciare gli studi. L’obiettivo strategico degli Stati parteci-
panti da conseguire entro il 2010 è il seguente: “L’economia basata sulla conoscenza più compe-

titiva e dinamica del mondo”. 

1995 



 

 

19 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Contiene un documento tecnico, gli “Assi culturali”, le 
“Competenze chiave di cittadinanza”, “Obbligo di Istru-
zione – Linee guida”. L’obbligo di istruzione viene porta-
to a 10 anni. Si parla di certificazione dei saperi e compe-
tenze secondo il quadro europeo.  Viene ribadita la centra-
lità delle conoscenze, delle abilità e delle competenze. 

Contiene le norme di attuazione e sperimentazione delle 
“Indicazioni per il curricolo”, promosse dal ministro Fio-
roni. Parole chiave: cultura, scuola, persona, organizza-
zione del curricolo, scuola dell’infanzia, scuola del 1° ci-
clo. La sperimentazione si attuerà negli anni 2007/08 e 
2008/09, con particolare attenzione alla costruzione dei 
curricoli verticali. 

Viene definito con maggior precisione il Portfolio e si 
specificano le parti obbligatorie da compilare e si danno 
indicazioni sulle parti da costruire in modo autonomo 
dalle scuole. L’osservazione occasionale e sistematica 
sarà la strumento privilegiato della scuola dell’infanzia. 

Delineano le norme per l’attuazione della riforma nel 
primo ciclo di istruzione e, in particolare, definiscono 
l’impianto metodologico: profilo, finalità, obiettivi gene-
rali, specifici, formativi, PPAE, PSP, UA e Portfolio. 

Prevede un nuovo sistema educativo di istruzione e for-
mazione  che si avvale di Indicazioni Nazionali, Racco-
mandazioni e Profilo Educativo Culturale e Professionale 
dello Studente. Viene confermata la denominazione di 
scuola dell’infanzia e scuola primaria. Non si parla più di 
moduli, ma le parole chiave sono: team docente (èquipe 
pedagogica), docente tutor, ruolo della famiglia, laborato-
ri, informatica, lingue, Piani di Studio Personalizzati, 
Portfolio. Il tempo scuola è di 27 ore alle quali si aggiun-
gono 3 ore facoltative opzionali. Il tempo scuola è esten-
dibile fino ad un massimo di 40 ore. 

L. 53/2003: Riforma Moratti 

2004 
D.L. n. 59/2004 e C.M. n. 

29/2004 
 

2003 

2004 

Vengono date indicazioni per la valutazione degli alunni 
avvalendosi degli strumenti del Portfolio (a partire dalla 
scuola dell’infanzia) e della Scheda di Valutazione (a 
partire dalla scuola primaria). Viene introdotta la certifi-
cazione delle competenze, la valutazione del comporta-
mento e degli apprendimenti. 

C.M. n. 85/2004 
 

C.M. n. 84/2005 

2007 

2005 

D.M. 31 luglio 2007 

2007 

D.M. 139/2007: Adozione del 
regolamento relative 

all’obbligo di istruzione  
2007 
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L’AUTONOMIA SCOLASTICA 

Decreta il ritorno alla votazione in decimi, corredata da 
un giudizio complessivo nella scuola primaria. Si prevede 
un curricolo di 24 ore, con assegnazione di un docente 
per classe e la valutazione del comportamento. 

A decorrere dall’a.s. 2009-2010, per un periodo non su-
periore a 3 anni, si applicano le Indicazioni Nazionali di 
cui agli allegati A,B,C e D del DL 19 febbraio 2004, n. 
59. Poi si vedrà se apportare una revisione delle Indic a-
zioni. il tempo scuola della s.primaria è svolto secondo il 
modello dell’insegnante unico e secondo le differenti ar-
ticolazioni dell’orario scolastico settimanale a 24, 27 e 
sino a 30 ore, nei limiti delle risorse dell’organico asse-
gnato; è previsto il modello delle 40 ore, corrispondente 
al tempo pieno. Per l’a.s. 2009-2010 si partirà solo con le 
prime, tenendo conto delle specifiche esigenze delle fa-
miglie, ma per tutte le classi vengono eliminate le com-
presenze. La dotazione organica di istituto è fissata in 27 
ore settimanali.  
Per la s.secondaria di 1° grado si prevedono 29 ore setti-
manali più n. 33 ore annuali da destinare ad attività di 
approfondimento riferita agli insegnamenti di materie le t-
terarie. Nel tempo prolungato il monte ore è mediamente 
di 36 ore settimanali elevabili fino a 40 comprensive de l-
le ore destinate agli insegnamenti, alle attività e al tempo 
mensa (monte ore da richiedere in via eccezionale). Le 
classi a tempo prolungato sono autorizzate nei limiti della 
dotazione organica assegnata a ciascuna provincia, pur-
ché ci siano servizi e strutture e riguardino un corso inte-
ro. 

Schema di regolamento recante: 
“Revisione dell’assetto ordina-
mentale, organizzativo e didat-
tico della scuola dell’infanzia e 
del primo ciclo di istruzione ai 

sensi dell’art. 64 del DL 25 
giugno 2008 n. 112, convertito 
con modificazioni dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133 (Bozza da-

tata 22.12.2008) 
 

2008 

D.M. 137/2008  2008 
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L'art. 21 della Legge n. 59 del 15 marzo 1997, conferisce alle Istituzioni scolastiche l'autonomia sia 

organizzativa che didattica; si è passati così dal vecchio concetto di scuola chiusa al proprio interno, ad un 

pubblico servizio alla persona. 

Le Scuole devono prioritariamente individuare le esigenze dei fruitori del servizio e sulla base di que-

ste, mettere in atto le progettazioni raccordando, ino ltre, l'Istituzione con il territorio.  

Il punto di forza di questo cambiamento è delineato dalla possibilità di partecipazione aperta a tutte 

quelle componenti interessate a soddisfare le esigenze di formazione dei giovani, nel rispetto delle finalità 

proprie dell'Istituzione scolastica. 

Il Progetto del Settore Scolastico della Federazione Italiana Pallacanestro, si raccorda a pieno titolo 

con quanto previsto dalla normativa e realizza la sua completezza con l'inserimento della proposta Easy Ba-

sket e Minibasket nel Piano dell'Offerta Formativa d'Istituto (P.O.F.). 

 

IL PIANO DELL’O FFERTA FORMATIVA 

Il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) è il documento fondamentale, costitutivo dell’identità proget-

tuale e culturale della Scuola, che esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organiz-

zativa secondo quanto previsto dal Regolamento sull’Autonomia delle Istituzioni Scolastiche (D.P.R.  

275/99). 

 

LE INDICAZIONI NAZIONALI (CORPO MOVIMENTO, SPORT) 

La premessa 

 

La conoscenza delle Nuove Indicazioni per il Curricolo (decreto e direttiva ministeriale 31.07.07) 

per la Scuola dell’Infanzia e il Primo Ciclo d’Istruzione (s.primaria e s.secondaria di 1° grado) permette ai i 

Centri ed agli Istruttori di presentare progetti di intervento nelle scuole  con cognizione di causa e, quindi, effi-

caci e coerenti. 

Nella Premessa alle Indicazioni si afferma che è compito della scuola educare la persona in quanto es-

sere unico ed irripetibile ed in quanto rappresentante di valori di appartenenza, identità, passione. 

La scuola è il luogo dove: 

• si consegna alle generazioni il patrimonio culturale del Paese 

• si prepara il futuro delle generazioni e del Paese 

• si accompagna il percorso di crescita e di formazione dei cittadini. 

Al centro del processo di insegnamento/apprendimento c’è alunno/persona e la scuola ha il compito non solo 

di insegnare ad apprendere  (competenza delle competenze) ma anche insegnare ad essere  (identità tra le 

identità). 
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Il patto tra scuola, famiglia e territorio, costituisce la cornice del progetto culturale delineato, che si con-

figura come un “nuovo umanesimo”. 

Le Indicazioni riguardano tre ordini di scuola e precisamente: 

• La scuola dell’infanzia, che corrisponde alle tre annualità 3/5 anni; 

• La scuola di base di base, che comprende la scuola primaria (5 annualità) e la scuola secondaria di 1° 

grado (3 annualità). 

L’anticipo dell’iscrizione alla classe prima di s.primaria ai cinque anni compiuti è lasciato alla discrezio-

ne delle singole scuole. 

Sono previsti degli step per la valutazione delle conoscenze, capacità, abilità e competenze che avvengo-

no, oltre quelli di passaggio da una scuola all’altra: 

• per la scuola dell’Infanzia al termine delle tre/quattro annualità. 

• per la Primaria, al termine della classe terza ed al termine della classe quinta. 

• per la Secondaria di primo grado, al termine della classe terza. 

Scuola e curricolo 

All’interno del Piano dell’Offerta Formativa (POF) ogni scuola predispone il Curricolo articolato in: 

• Campi di Esperienza (s.infanzia): sono gli ambiti del fare e dell’agire del bambino che introducono ai 

sistemi simbolici e culturali. 

• Aree Disciplinari (area disciplinari e discipline: s.primaria e s.secondaria di 1° grado): indicano la 

possibilità d’interazione e collaborazione tra discipline di una stessa area  e tra tutte le aree e discipline 

mentre le Discipline rappresentano l’ambito degli insegnamenti/apprendimenti orientati ai saperi pro-

priamente disciplinari.  

Per ciascuna disciplina vengono stabiliti obiettivi di apprendimento e traguardi delle competenze. 

Gli obiettivi dell’apprendimento sono definiti in relazione al termine del terzo anno e del quinto anno 

della Scuola Primaria ed al termine del terzo anno della Scuola Secondaria. 

I traguardi delle competenze  vengono individuati al termine della Scuola dell’Infanzia per i Campi 

d’Esperienza ed al termine rispettivamente della Scuola Primaria e di quella Secondaria  per le Discipline. 

La valutazione precede, accompagna e segue tutti i percorsi curricolari ed assume una preminente funzione 

formativa di accompagnamento dei personali processi di apprendimento. 
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LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

La scuola dell’infanzia nel corso dei tre anni di attività, si pone la finalità di promuovere lo sviluppo 

dell’identità, dell’autonomia, delle competenze, della cittadinanza di ogni bambina e bambino. 

L’apprendimento avviene attraverso l’esperienza, l’esplorazione, i rapporti tra bambini, con 

l’ambiente, con le tradizioni, con le culture, con il gioco. 

Attraverso il gioco i bambini si esprimono, raccontano, interpretano, inventano, immaginano le espe-

rienze soggettive e sociali in un ambiente appositamente predisposto in forma esplicita oltre che implicita ma 

riconoscibile per spazi, tempi, organizzazione, stile educativo, partecipazione. 

I campi di esperienza 

Pur nell’approccio globale che caratterizza la Scuola dell’Infanzia s’individuano:  

• Il sé e l’altro 

• Il corpo e il movimento  

• Linguaggi, creatività, espressione  

• I discorsi e le parole  

• La conoscenza del mondo 

Sono questi i Campi d’Esperienza nei quali si delineano i saperi disciplinari ed i loro alfabeti.   

 

Il corpo in movimento  

I bambini prendono coscienza e acquisiscono il senso del proprio sé fisico, il controllo del corpo, delle 

sue funzioni, della sua immagine, delle possibilità sensoriali ed espressive e di relazione e imparano ad averne 

cura attraverso l’educazione alla salute.  Il bambino che entra nella scuola ha già acquisito il dominio delle 

principali funzioni del corpo, il senso della propria identità e alcune conoscenze fondamentali riguardanti lo 

schema e il linguaggio corporeo, attraverso le quali si esprime e organizza la sua presenza attiva nel mondo 

circostante. 

Sviluppa la conoscenza del proprio corpo attraverso l’esperienza sensoriale e percettiva che gli per-

mette di sperimentarne le potenzialità, di affinarle e di rappresentarlo.  

I giochi e le attività di movimento consolidano la sicurezza di sé e permettono ai bambini e alle bam-

bine di sperimentare le potenzialità e i limiti della propria fisicità, i rischi dei movimenti incontrollati e violen-

ti, le diverse sensazioni date dai momenti di rilassamento e di tensione, il piacere del coordinare le attività con 

quelle degli altri in modo armonico.  

Il corpo ha potenzialità espressive e comunicative che si realizzano in un linguaggio caratterizzato da 

una propria struttura e da regole che il bambino apprende attraverso specifici percorsi di apprendimento: i ge-

sti mimici, sostituiscono o sottolineano la parola, mantengono la conversazione o la sospendono, esprimono 

sentimenti ed emozioni, accompagnano la fruizione musicale. 
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Le attività informali, di routine e di vita quotidiana, la vita e i giochi all’aperto sono altrettanto impor-

tanti delle attività espressive e di movimento libero o guidato e possono essere occasione per l’educazione alla 

salute attraverso una sensibilizzazione alla corretta alimentazione e all’igiene personale. 

La scuola dell'infanzia mira a sviluppare gradualmente nel bambino la capacità di leggere, capire e in-

terpretare i messaggi provenienti dal corpo proprio e altrui, di rispettarlo e di averne cura, di esprimersi e di 

comunicare attraverso di esso per giungere ad affinarne la capacità percettive e di conoscenza degli oggetti, la 

capacità di orientarsi nello spazio, di muoversi e di comunicare secondo fantasia e creatività. 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA SCUOLA DEL PRIMO CICLO (PRIMARIA E SECONDARIA DI 1° GRADO) 

La finalità del Primo Ciclo d’Istruzione è la promozione del pieno sviluppo della persona. In questa pro-

spettiva la scuola accompagna gli alunni: 

• nel dare senso alle proprie esperienze. 
• nell’acquisizione degli alfabeti di base della cultura. 
• nella pratica di una cittadinanza attiva e consapevole. 

 

Il corpo in movimento  

La Scuola del Primo Ciclo si costituisce come contesto idoneo a promuovere gli apprendimenti signific a-

tivi e a garantire personali successi agli alunni, nessuno escluso. 

 

L’ambiente di apprendimento 

A questo scopo, pur nel rispetto delle libertà d’insegnamento, è possibile invidiare e privilegiare alcune 

scelte di fondo: 

• Valorizzare le esperienze e le conoscenze personali degli alunni. 
• Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità. 
• Favorire metodologie d’esplorazione e di scoperta. 
• Incoraggiare forme di apprendimenti collaborativi. 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

• Il bambino raggiunge una buona auton omia personale nell’alimentarsi e nel vestirsi, riconosce i se-
gnali del corpo, sa che cosa fa bene e che cosa fa male, conosce il proprio corpo, le differenze ses-
suali e di sviluppo e consegue pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. 

• Prova piacere nel movimento e in diverse forme di attività e di destrezza quali correre, stare in equi-
librio, coordinarsi in altri giochi individuali e di gruppo che richiedono l’uso di attrezzi e il rispetto 
di regole, all’interno della scuola e all’ aperto. 

• Controlla la forza del corpo, valuta il rischio, si coordina con gli altri. 
• Esercita le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche ed espressive del corpo. 
• Conosce le diverse parti del corpo e rappresenta il corpo in stasi e in movimento. 

 



 

 

25 

• Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere. 
• Realizzare percorsi integrativi in forma di laboratorio. 

 

La Scuola Primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base ed a sviluppare le dimensioni co-

gnitive, emotive, affettive, sociali, corporee, motorie, sociali, etiche, della personalità degli alunni. 

La Scuola Secondaria di primo grado deve realizzare le migliori condizioni per accedere alle discipline co-

me osservatorio della realtà e come modalità di conoscenza, interpretazione, simbolizzazione e rappresenta-

zione del mondo.   

Vengono individuate tre aree disciplinari: 

• LINGUISTICO – ARTISTICO – ESPRESSIVA  (italiano, lingue comunitarie, musica, arte e immagine, 
corpo movimento e sport) 

• STORICO – GEOGRAFICA  (storia e geografia) 
• MATEMATICO – SCIENTIFICO – TECNOLOGICA ( matematica, scienze naturali e sperimentali, tec-

nologia) 
 
 

Corpo, movimento,  sport 

SCUOLA PRIMARIA 

Nel primo ciclo “Corpo-movimento-sport” promuovono la conoscenza di sé, dell’ambiente e delle 

proprie possibilità di movimento. Contribuiscono, inoltre, alla formazione della personalità dell’alunno attra-

verso la conoscenza e la consapevolezza della propria identità corporea, nonché della necessità di prendersi 

cura della propria persona e del proprio benessere. 

In particolare, lo “stare bene con se stessi” richiama l’esigenza che nel curricolo dell’educazione al 

movimento confluiscano esperienze che riconducono a stili di vita corretti e salutari, che comprendono la pre-

venzione di patologie connesse all’ipocinesia, la valorizzazione delle esperienze motorie e sportive extrascola-

stiche, i principi essenziali di una corretta condotta alimentare, nonché una puntuale informazione riguardante 

gli effetti sull’organismo umano di sostanze che inducono dipendenza. 

Le attività motorie e sportive forniranno all’alunno le occasioni per riflettere sui cambiamenti morfo-

logico funzionali del proprio corpo, per accettarli come espressione della crescita e del processo di maturazio-

ne di ogni persona; offriranno altresì occasioni per riflettere sulle valenze che l’immagine di sé assume nel 

confronto col gruppo dei pari.  

L’educazione motoria sarà quindi l’occasione per promuovere esperienze cognitive, sociali, culturali e 

affettive. Attraverso il movimento, con il quale si realizza una vastissima gamma di gesti che vanno dalla mi-

mica del volto alle più svariate performance sportive, l’alunno potrà esplorare lo spazio, conoscere il suo cor-

po, comunicare e relazionarsi con gli altri. 
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La conquista di abilità motorie e la possibilità di sperimentare il successo delle proprie azioni sono 

fonte di gratificazione che incentivano l’autostima dell’alunno e l’ampliamento progressivo della sua espe-

rienza, arricchendola di stimoli sempre nuovi. 

L’attività motoria e sportiva, soprattutto nelle occasioni in cui fa sperimentare la vittoria o la sconfitta, 

contribuisce all’apprendimento della capacità di modulare e controllare le proprie emozioni. Attraverso la di-

mensione corporeo-motoria l’alunno esprime istanze comunicative e, a volte, manifesta disagi di varia natura 

che non riesce a comunicare con il linguaggio verbale. 

Partecipare alle attività motorie e sportive significa condividere con altre persone esperienze di grup-

po, promuovendo l’inserimento anche di alunni con varie forme di diversità ed esaltando il valore della coope-

razione e del lavoro di squadra.  Il gioco e lo sport sono, infatti, mediatori e facilitatori di relazioni e “incon-

tri”. In questo modo le varie forme di diversità individuali vengono riconosciute e valorizzate e si evita che le 

differenze si trasformino in disuguaglianze. 

L’attività sportiva promuove il valore del rispetto di regole concordate e condivise e i valori etici che 

sono alla base della convivenza civile. 

I docenti sono impegnati a trasmettere e a far vivere ai ragazzi i principi di una cultura sportiva porta-

trice di rispetto per sé e per l’avversario, di lealtà, di senso di appartenenza e di responsabilità, di controllo 

dell’aggressività, di negazione di qualunque forma di violenza. 

L’esperienza motoria deve connotarsi come “vissuto positivo”, mettendo in risalto la capacità di fare 

dell’alunno, rendendolo costantemente protagonista e progressivamente consapevole delle competenze moto-

rie via via acquisite. 

Deve inoltre realizzarsi come un’attività che non discrimina, non annoia, non seleziona, permettendo a 

tutti gli alunni la più ampia partecipazione nel rispetto delle molteplici diversità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Traguardi per l’acquisizione delle competenze al termine della scuola primaria 

• L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso l’ascolto e l’osservazione del proprio corpo, 
la padronanza degli schemi motori e posturali, sapendosi adattare alle variabili spaziali e tempo-
rali. 

• Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, an-
che attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali. 

• Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di conoscere e apprezzaremolteplici di-
scipline sportive.  

• Sperimenta, in forma semplificata e progressivamentesempre più complessa, diverse gestualità 
tecniche. 

• Si muove nell’ambiente di vita e di scuola rispettando alcuni criteri di sicurezza 
• per sé e per gli altri. 
• Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del 

proprio corpo e a un corretto regime alimentare. 
• Comprende all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport il valore delle regole e 

l’importanza di rispettarle, nella consapevolezza che la correttezza e il rispetto reciproco sono 
aspetti irrinunciabili nel vissuto di ogni esperienza ludico-sportiva. 
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Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria 

IL CORPO E LE 

FUNZIONI  

SENSO-

PERCETTIVE 

IL MOVIMENTO DEL 

CORPO E LA SUA 

RELAZIONE CON LO 

SPAZIO E IL TEMPO 

IL LINGUAGGIO DEL 

CORPO COME MODA-

LITA’ COMUNICATI-

VO -ESPRESSIVA 

IL GIOCO, LO SPORT, 

LE REGOLE E IL 

FAIR PLAY 

SICUREZZA E PREVEN-

ZIONE, SALUTE E BE-

NESSERE 

Riconoscere e deno-

minare le varie parti 

del corpo su di sé e 

sugli altri e saperle 

rappresentare grafi-

camente. 

Coordinare e utilizza-

re diversi schemi mo-

tori combinati fra loro 

(correre/saltare, affer-

rare/lanciare, ecc.). 

Conoscere ed utilizzare in 

modo corretto e appropria-

to gli attrezzi e gli spazi di 

attività. 

Saper controllare e ge-

stire le condizioni di 

equilibrio statico/dina-

mico del proprio corpo 

Utilizzare in modo per-

sonale il corpo ed il mo-

vimento per esprimersi, 

comunicare stati d’ani-

mo, emozioni, sentimen-

ti, anche nelle forme de l-

la drammatizzazione e 

della danza. 
Riconoscere, classi-

ficare, memorizzare 

e rielaborare le in-

formazioni prove-

nienti dagli organi di 

senso (sensazioni 

visive, uditive, tattili 

e cinestetiche) 

Percepire e riconoscere 

‘sensazioni di benessere’ 

legate all’attività ludico-

motoria. 

Organizzare e gestire 

l’orientamento del pro-

prio corpo in rife-

rimento alla principali 

coordinate spaziali e 

temporali (contemp., 

success. e reversibilità) 

e a strutture ritmiche 

 

Riconoscere e ripro-

durre semplici sequen-

ze ritmiche con il pro-

prio corpo e con gli 

attrezzi 

Essere in grado di assu-

mere e controllare in 

forma consapevole di-

versificare posture con 

finalità espressive 

Conoscere ed appli-

care correttamente mo-

dalità esecutive di nu-

merosi giochi di mo-

vimento e pre-sportivi 

individuali e di squadra 

e nel contempo assu-

mere un atteggiamento 

positivo di fiducia ver-

so il proprio corpo, 

accettando i propri li-

miti, cooperando ed 

interagendo positiva-

mente con gli altri, 

consapevoli del ‘valo-

re’ delle regole e 

l’importanza di rispet-

tarle. 
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Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria 

IL CORPO E LE 

FUNZIONI 

SENSO- 

PERCETTIVE 

IL MOVIMENTO DEL 

CORPO ELA SUA RE-

LAZIONE CON LO 

SPAZIO E IL TEMPO 

IL LINGUAGGIO DEL 

CORPO COME MO-

DALITA’ COMUNI-

CATIVO-ESPRESSIVA 

IL GIOCO, LO SPORT, 

LE REGOLE E IL 

FAIR PLAY 

SICUREZZA E PRE-

VENZIONE, SALUTE E 

BENESSERE 

Conoscere ed appli-

care i principali ele-

menti tecnici sem-

plificati di molteplici 

discipline sportive 

Organizzare condotte 

motorie sempre più 

complesse, coordinando 

vari schemi di movi-

mento in simultaneità e 

successione 

 Assumere comp orta-

menti adeguati per la 

prevenzione degli in-

fortuni e la sicurezza nei 

vari ambienti di vita. 

Utilizzare in forma ori-

ginale e creativa moda-

lità espressive e corpo-

ree anche attra-verso 

forme di dram-

matizzazione sapen-do 

trasmettere nel con-

tempo contenuti emo-

zionali 

Saper scegliere azioni 

e soluzioni per risol-

vere problemi motori, 

accogliendo suggeri-

menti e correzioni 

Saper utilizzare nu-

merosi giochi deri-

vanti dalla tradizione 

popolare appli-candone 

indicazioni e regole. 

 

Acquisire consape-

volezza delle funzioni 

fisiologiche (cardio-

respiratorie e musco-

lari) e dei loro cam-

biamenti in relazione 

e conseguenti all’eser-

cizio fisico, sapendo 

anche modulare e 

controllare l’impiego 

delle capacità condi-

zionali (forza, resi-

stenza, velocità) ade-

guandole all’intensità 

e alla durata del com-

pito motorio.sità e alla 

durata del compito 

motorio. 

  

 

 Riconoscere e valutare 

traiettorie, distanze, 

ritmi esecutivi e succes-

sioni temporali delle 

azioni motorie, sapendo 

or-ganizzare il proprio 

movimento nello spazio 

in relazione a sé, agli 

oggetti, agli altri. 

  

 Elaborare semplici co-

reografie o sequenze di 

movi-mento utilizzan-

do band musicali o 

strutture ritmiche. 

Partecipare attivamente 

ai giochi spor-tivi e 

non, organiz-zati anche 

in forma di gara, colla-

borando con gli altri, 

accet-tando la sconfit-

ta, rispettando le rego-

le, accettando la diver-

sità, manifestando sen-

so di respon-sabilità. 

Riconoscere il rapporto 

tra alimentazione, eserci-

zio fisico e salute, assu-

mendo comportamenti e 

stili di vita salutistici.  
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo gra-
do 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo 
grado 

IL CORPO E LE 

FUNZIONI  

SENSO -

PERCETTIVE 

IL MOVIMENTO DEL 

CORPO ELA SUA RE-

LAZIONE CON LO 

SPAZIO E IL TEMPO 

IL LINGUAGGIO DEL 

CORPO COME  

MODALITA’ COMU-

NICATIVO-

ESPRESSIVA 

IL GIOCO, LO SPORT, 

LE REGOLE E IL 

FAIR PLAY 

SICUREZZA E PRE-

VENZIONE, SALUTE E 

BENESSERE 

Conoscere e applicare 

semplici tecniche di 

espressione corporea. 

Saper utilizzare e tra-

sferire le abilità coordi-

native acquisite per la 

realizzazione dei gesti 

tecnici dei vari sport. 

Essere in grado di 

rilevare i principali 

cambiamenti morfo-

logici del corpo e ap-

plicare conseguenti 

piani di lavoro per 

raggiungere un’otti-

male efficienza fisica, 

migliorando le capaci-

tà condizionali (forza 

resistenza, rapidità, 

mobilità articolare). 
 

 

 

 

 

 

Padroneggiare molte-

plici capacità coordina-

tive adattandole alle 

situazioni richieste dal 

gioco in forma origina-

le e creativa, prop o-

nendo anche varianti. 

Acquisire consapevolez-

za delle funzioni fisiolo-

giche e dei loro cambia-

menti conseguenti all’at-

tività motoria, in relazio-

ne ai cambiamenti fisici 

e psicologici tipici della 

preadolescenza. 

• L’alunno, attraverso le attività di gioco motorio e sportivo, che sono esperienze privilegiate dove si 
coniuga il sapere, il saper fare e il saper essere, ha costruito la propria identità personale e la con-
sapevolezza delle proprie competenze motorie e dei propri limiti.  

• Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio corporeo-motoriosportivo, oltre allo 
specifico della corporeità, delle sue funzioni e del consolidamento e dello sviluppo delle abilità 
motorie e sportive. 

• Possiede conoscenze e competenze relative all’educazione alla salute, alla prevenzione e alla pro-
mozione di corretti stili di vita. 

• È capace di integrarsi nel gruppo, di cui condivide e rispetta le regole, dimostrando di accettare e 
rispettare l’altro.  

• È capace di assumersi responsabilità nei confronti delle proprie azioni e di impegnarsi per il bene 
comune. 

• Sperimenta i corretti valori dello sport (fair play) e la rinuncia a qualunque forma di violenza, at-
traverso il riconoscimento e l’esercizio di tali valori in contesti diversificati.  
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Rappresentare idee, 

stati d’animo e storie 

mediante gestualità e 

posture svolte in forma 

individuale, a coppie, 

in gruppo. 

Saper decodificare i 

gesti arbitrali in rel a-

zione all’applicazio-ne 

del regolamento di gio-

co. 

Saper applicare schemi  

e azioni di movimento 

per risolvere in forma 

originale e creativa un 

determinato pro-blema 

motorio, ripro-ducendo 

anche nuove forme di 

movimento. 

Partecipare in forma 

prepositiva alla scelta 

di strategie di gioco e 

alla loro realizzazione 

(tattica) adottate dalla 

squadra mettendo in 

atto  comportamenti 

collaborativi 

Assumere consapevolez-

za della propria efficien-

za fisica sapendo appli-

care principi metodolo-

gici utili e funzionali per 

mantenere un buono sta-

to di salute (metodiche di 

allenamento, principi 

alimentari, ecc.). 

Utilizzare e correlare le 

variabili spazio tempo-

rali funzionali alla rea-

lizzazione del gesto 

tecnico in ogni situa-

zione sportiva. 

Conoscere e applicare 

correttamente il rego-

lamento tecnico dei 

giochi sportivi, assu-

mendo anche il ruolo 

di arbitro e/o funzioni 

di giuria. 

Mantenere un impe-

gno motorio prolun-

gato nel tempo, mani-

festan-do autocontrol-

lo del proprio corpo 

nella sua funzionalità 

cardio-respiratoria e 

muscolare. 
Sapersi orientare nel-

l’ambiente naturale at-

traverso la lettura e de-

codificazione di mappe. 

 

 

Saper gestire in modo 

consapevole gli eventi 

della gara (le situazioni 

competitive) con aut o-

controllo e rispetto per 

l’altro, accettando la 

“sconfitta”. 
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ALCUNE CONSIDERAZIONI 

Nelle Indicazioni Nazionali (Corpo Movimento Sport):    

– è  fortemente presente l’idea di un percorso continuo dai 3 ai 14 anni; 

– si lascia alla scuola, nell’ambito dell’autonomia, di fare delle scelte sul modello di programmazione da 

adottare; 

– c’è l’idea di un percorso da costruire insieme ai docenti; 

– si rilancia l’idea di una scuola impegnata nella ricerca; 

– si mantiene l’idea di una ed. motoria connotata da una forte valenza ludica; 

– è esplicitata la connotazione di una educazione motoria che fa pensare gli alunni (‘problemi da risolve-

re’); 

– c’è un forte richiamo alla connotazione emozionale del movimento; 

– c’è un forte richiamo al movimento inteso come linguaggio; 

– si valorizzano anche le esperienze motorie extrascolastiche degli alunni; 

– c’è un forte richiamo alla regola e all’importanza del gioco di squadra; 

– si esprime una chiara epistemologia disciplinare; 

– gli obiettivi di apprendimento per la 3^ e la 5^ collimano con quanto espresso rispettivamente da 

Easy Basket Small e Minibasket; 

– gli obiettivi di apprendimento per la 3^ di scuola secondaria di 1° grado collimano con quanto e-

spresso rispettivamente da Easy Basket Medium. 

Di tutto ciò deve essere consapevole l’Istruttore/Centro Minibasket che si appresta a stendere e a 

proporre un progetto di  collaborazione con il mondo della scuola. 
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I CENTRI MINIBASKET E LA SCUOLA: COME PR OPORRE UNA COLLABORAZIONE 

 

Conoscere e condividere  le finalità e le linee guida educative e formative della scuola, cui il progetto 

federale intende contribuire in maniera efficace, è importante per proporre una collaborazione corretta e frut-

tuosa fra Centro Minibasket e Scuola.  

Il Progetto strategico ed operativo della Federazione Italiana Pallacanestro (FIP) – Settore Scuola  in-

tende coinvolgere attivamente la componente associativa e territoriale federale in modo da assicurare che la 

sua azione sia in grado d’integrare e sostenere quella dei sistemi sportivi locali, nelle loro articolazioni istitu-

zionali (i Comitati Territoriali) ed organizzative (l’Associazionismo Sportivo). 

Un connotato caratteristico del Progetto è, infatti, quello di coniugare la generalità delle politiche e dei 

programmi con l’autonomia dei diversi territori e con l’azione dell’associazionismo federale. 

Le azioni connesse al Progetto intendono realizzare un sistema complesso di attività che consenta ad 

ogni bambino e ad ogni giovane di accedere all’offerta di sport che la FIP dedica alla scuola, qualunque sia la 

sua condizione materiale o culturale, ovvero il contesto sociale e geografico in cui vive. 

La FIP considera l’azione educativ o-formativa rivolta alla pratica sportiva come una finalità primaria, 

uno scopo in sé sufficiente a giustificare ed indirizzare l’azione delle istituzioni e degli operatori sportivi che 

vi si dedicano.    

La promozione sportiva scolastica allora deve avere le seguenti connotazioni: 

q essere un processo integrato e continuo; 
q valorizzare i percorsi e le acquisizioni personali; 
q offrire ampie occasioni di formazione e di confronto; 
q orientare ai valori, alla cultura sportiva, al fair-play. 
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La pratica sportiva scolastica, in quanto processo educativo complesso ed integrato, ha un suo statuto  

epistemologico i cui elementi costitutivi sono: 

q l’intenzionalità educativa; 
q il progetto pedagogico di riferimento; 
q la programmazione come procedura operativa; 
q i contenuti e le  metodologie didattiche proprie e coerenti; 
q la trasferibilità delle conoscenze, delle abilità e delle competenze 
 
Con queste rigorose linee di indirizzo il Progetto vuole realizzare il seguente dispositivo organizzativo 

e promozionale fortemente integrato, instaurando efficaci forme di cooperazione tra le Associazioni Sportive, 

le Istituzioni Scolastiche e le Strutture Sportive Federali Locali. 

La stesura del Progetto di Collaborazione 

Ecco la sequenza organizzativa da perseguire per la realizzazione del Progetto, che deve risultare forte-

mente integrato sul territorio: 

1. definizione a livello territoriale del Progetto Easy&Mini-Scuola, a cura delle Strutture federali lo-

cali e del Team Tecnico Organizzativo (TTO), composto da Formatori e Istruttori Nazionali (alle-

gato n. 4 ); 

2. ricerca degli Istituti Scolastici disponibili ad accogliere le proposte di consulenza previste dal Pro-

getto, tramite i Centri Minibasket che operano sul territorio;  

3. la struttura federale locale, avvalendosi del Team Tecnico Organizzativo (TTO) – Formatori e I-

struttori Nazionali – definisce con le Istituzioni Scolastiche interessate il dettaglio delle modalità di 

collaborazione e di cooperazione, attivando anche appositi Protocolli d’Intenti (allegato n. 5); 

4. gli Organismi scolastici provvedono ad inserire le attività programmate, all’interno del Piano 

dell’Offerta Formativa (POF). 

5. I Centri Minibasket che supportano il progetto, recepita la disponibilità dell’Istituto Scolastico ad 

aderire al progetto e individuate le classi interessate, comunicano i dati preventivi al Comitato Pro-

vinciale FIP – Commissione Minibasket -, il quale, raccolte tutte le adesioni le comunica al Comita-

to Regionale di pertinenza, che li inoltra la Settore Nazionale (Allegato n. 6). 

6. Alla conclusione degli interventi, i Centri Minibasket comunicato i dati definitivi al Comitato Pro-

vinciale FIP – Commissione Minibasket –il quale raccolte tutte le adesioni le comunica al Comitato 

Regionale di pertinenza, che li inoltra la Settore Nazionale (Allegato n. 6). 
In base alle esperienze pregresse è possibile che la domanda di consulenza proveniente dalla scuola - soprat-

tutto da parte della s.primaria - possa essere molto differenziata; di ciò il Programma dovrà tenerne conto per 

esplicitare le possibili variabili: 
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VARIABILE  DATI DEL PROGETTO  

Il numero di allievi/classi/sezioni ?  definisce ?  - la mappa degli interventi per 
classe/sezione 

- il numero degli educatori spor-
tivi da coinvolgere 

Il grado di autonomia degli inse-
gnanti nella conduzione delle attività 

?  definisce ?  - la presenza degli educatori 
sportivi con la loro azione di 
affiancamento e di consulenza 

La disponibilità e la possibilità di 
accesso agli impianti sportivi 

?  definisce ?  - l’articolazione delle attività e 
l’estensione extra scuola del 
piano degli interventi 

 

Il Programma a Scuola di Giocosport (Easybasket Small e Minibasket e Easy Basket Medium), quindi, 

definisce tre figure direttamente responsabili delle azioni: 

L’insegnante: 

- rimane la figura centrale di tutta l’azione educativa 
- garantisce l’efficacia dell’inserimento delle attività motorie e sportive nel processo educativo 
- definisce l’adattamento delle attività alla classe e a ciascun alunno. 

 
L’educatore sportivo (Associazione Sportiva del territorio): 

- si affianca all’insegnante nella gestione operativa delle attività motorie 
- definisce i tempi, i modi e i materia li per l’esecuzione delle attività, d’intesa con l’insegnante  
- fornisce la consulenza metodologica agli insegnanti 
- assiste gli insegnanti nelle eventuali attività extra-scuola  

 
I referenti territoriali (Comitato e Team dei Formatori & Istruttori Nazionali): 

- sono referenti per conto della Federazioni del programma nei diversi Istituti 
- forniscono la consulenza di Progetto al corpo insegnante 
- agevolano l’inserimento degli educatori nelle classi/sezioni 
- verificano la realizzazione del Programma d’intesa con l’Istituzione scolastica, valutano e rendiconta-

no circa gli esiti dell’azione. 
 

 
Il Programma si configura a fruibilità variabile, comprendendo cinque possibili livelli di intervento: 

LIVELLO 1 LIVELLO 2 LIVELLO 3 LIVELLO 4 LIVELLO 5 
Fornitura materiali 

didattici 
Fornitura materiali 

didattici 
Fornitura materiali 

didattici 
Fornitura materiali 

didattici 
Fornitura materiali 

didattici 
 Consulenza alla 

programmazione  
Consulenza alla 
programmazione  

Consulenza alla 
programmazione  

Consulenza alla 
programmazione  

  Consulenza agli 
insegnanti 

Consulenza agli 
insegnanti 

Consulenza agli 
insegnanti 

   Compresenza sal-
tuaria degli educa-

tori in attività 

Compresenza con-
tinuativa degli e-

ducatori in attività 
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All’interno del Progetto non può mancare la consulenza tecnico-organizzativa per feste e manife-

stazioni di Istituto. Anche in questo caso la sinergia educatore sportivo ed insegnante è fondamentale. 

 

L’incontro con i Dirigenti Scolastici e i Docenti  
(da realizzare possibilmente entro il mese di maggio dell’anno precedente o a settembre dell’anno corrente) 
 

Lo scopo dell'incontro è la Presentazione del Progetto, durante il quale sarà opportuno affrontare i seguen-

ti punti: 

• Presentare il Progetto Easy&Mini-Scuola (redatto dalle strutture federali locali e TTO; 
• Evidenziare come le finalità educative e formative siano coerenti con quelle esplicitate nel POF della 

Scuola e chiedere che detto progetto venga inserito nel POF di ciascuna Istituzione scolastica aderen-
te; 

• Presentare le Società Sportive aderenti e gli istruttori che effettueranno gli interventi nelle classi inte-
ressate; 

• Incontrare i docenti e recepire eventuali loro esigenze; 
• Definire le classi interessate ed il calendario degli interventi; 
• Esplicitare la gratuità degli interventi; 
• Verificare la possibilità di una compartecipazione della Scuola e, quindi, di svolgere alcune ore finan-

ziate dalla Scuola stessa (inclusione del Progetto Easy&Mini-Scuola in Progetti inerenti la educazione 
alla salute, l’educazione alimentare, contro la dispersione scolastica, l’intercultura ecc.). 

 

Stesura di un Protocollo d’Intenti che espliciti chi fa che cosa  
 

Lo strumento del Protocollo di Intenti redatto tra le parti interessate (FIP/Centro Minibasket e Scuola 

aderente) assume particolare rilevanza proprio perché, al suo interno, vengono riportate tutte le specifiche alle 

quali le due parti dovranno attenersi, nel rispetto dell'attuale quadro normativo.  

Avvio delle attività 

È importante che Team Tecnico Organizzativo incontri gli istruttori che dovranno svolgere le lezioni 

per dare opportune indicazioni circa le modalità di conduzione della esperienza di collaborazione: 

- coinvolgere il/la docente nelle attività; 

- ascoltare le sue richieste e tenerne possibilmente conto nelle lezioni successive; 

- invitare il/la docente a provare a condurre una lezione di Easybasket in autonomia e poi attuare 

con lui/lei una verifica dell’andamento delle lezione; 
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- predisporre assieme alla docente una festa finale per tutte le classi aderenti al Progetto (giochi, 

minipartite, mini torneo interno ecc.); 

- invitare il/la docente a partecipare ai Corsi Easybasket e Minibasket, illustrando i programmi e i 

vantaggi derivanti dal possedere una qualifica federale spendibile all’interno della scuola o 

nell’extrascuola; 

- invitare gli alunni che desiderano approfondire le loro conoscenze e migliorare le loro competenze 

a recarsi nel Centro Minibasket più vicino, iscrivendosi ai corsi organizzati annualmente. 

- monitorare l’intervento.  

 

LE SCUOLE DIVENTANO CENTRI MINIBASKET 

Con la rinnovata autonomia delle singole Istituzioni scolastiche appare opportuno ribadire che ogni 

Scuola elementare od Istituto comprensivo possono diventare Centri minibasket aderenti alla Federazione Ita-

liana Pallacanestro. In quanto Centro minibasket, una scuola può svolgere tutte le attività federali previste ed 

organizzate dal Settore Minibasket FIP sia a livello locale che nazionale. 

L’iscrizione alla FIP è gratuita ed Il Dirigente Scolastico è il Dirigente Responsabile del Centro. La 

procedura per la iscrizione del Centro e dei bambini (almeno 15) e  tutta la modulistica necessaria è disponib i-

le nel sito www.fip.it/minibasket. 
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POSSIBILI SUPPORTI AL PROGETTO 

 
 Le Istituzioni scolastiche realizzano diversi progetti per risponde re ai bisogni degli allievi di un de-

terminato territorio. Ecco alcuni esempi di Progetti, all’interno dei quali è possibile inserire l’attività di Easy e 

Minibasket:  

 
  

- “L’alfabetizzazione motoria nella Scuola Primaria“ a.s. 2010-2011, prot. n. 5284, 30.08.2010 
- Progetti di educazione interculturale (supportati da fondi regionali o comunali, soprattutto nelle 

regioni a forte processo immigratorio) 
- Progetti Scuole aperte e aree a rischio 
- Progetti e iniziative di educazione alla salute 
- Legge 440/ 
- DIRETTIVA 90/2003 MIUR –  Aggiornamento rivolto agli Insegnanti (vedasi allegato pdf) 
- Proposta di collaborazione con i Coordinatori di educazione fisica degli Uffici Provinciali 
- Progetti di educazione alla legalità  
- Elenco Uffici Scolastici Regionali e Provinciali (vadasi allegato .pdf) 
 
Ecco alcuni link per reperire informazioni circa alcuni dei progetti suindicati: 
 
http://www.istruzione.it/web/istruzione/prot5284_10 (L’alfabetizzazione motoria nella s. primaria) 
 
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot807bis_08.shtml  (scuole aperte), circolare ed 
allegati 
 
http://www.pubblica.istruzione.it/news/2007/allegati/pubblicazione_intercultura.pdf (la via italiana 
per la scuola interculturale e l’integrazione degli alunni stranieri) 

 
http://www.pubblica.istruzione.it/dgstudente/lineeguida_attmotorie_primaria.shtml (attività motorie e 
sport: linee guida per la scuola primaria) 
 
www.istruzione.it/OKkioallasalute.it  
 
http://www.pubblica.istruzione.it/news/2009/allegati/atto_di_indirizzo_8_settembre_2009.pdf  (recan-
te i criteri generali necessari ad armonizzare gli assetti pedagogici, didattici ed organizzativi con gli 
obiettivi previsti dal regolamento emanato con D.P.R. del 20 marzo 2009 n. 89) – vedasi allegato .pdf) 
 
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2009/prot4273_09.shtml  (Linee guida sulla riorganizza-
zione delle attività di educazione fisica e sportiva nelle scuole secondarie di I e II grado). 
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ALLEGATI 

 
 ALLEGATO N. 1:  “Modalità di partecipazione ai corsi nazionali di aggiornamento” 

Per accedere ai Corsi di Aggiornamento nazionali i docenti dovranno inviare, entro la data stabilita 

con apposita circolare,  tramite fax ai numeri 06/62276236 e 06 /36856624 la domanda di partecipazione 

(mediante l’allegato modulo). Le domande incomplete non saranno prese in considerazione. 

NB: Non saranno accettate domande spedite per posta. 

La Federazione Italiana Pallacanestro provvederà a dare conferma telefonica di disponibilità per 

l’ammissione al corso al numero privato segnalato nel modulo di partecipazione. I docenti ammessi dovranno 

inviare, tramite fax entro le 48 ore successive alla conferma telefonica (pena l’esclusione dal corso), la foto-

copia del versamento di € 100,00 (cento), quale contributo finalizzato al concorso spese per materiale tecnico 

e didattico, che dovrà essere versato sul c/c n° 94861002 intestato a F.I.P. – Via Vitorchiano 113 – 00189 

Roma. 

L’eventuale rinuncia alla partecipazione, se comunicata con un preavviso pervenuto alla Federa-

zione Italiana Pallacanestro almeno 15 giorni prima dall’inizio del corso, darà diritto al rimborso del contri-

buto di iscrizione. Comunicazioni di rinuncia, ancorché documentate, pervenute alla Federazione Italiana Pal-

lacanestro oltre tale termine non daranno diritto alla restituzione del contributo di iscrizione . 

Al ricevimento della comunicazione del versamento, la Federazione Italiana Pallacanestro invierà al 

Dirigente Scolastico e al Docente la lettera di accettazione al Corso.  
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ALLEGATO N. 2:  PROPOSTE PRATICHE PER EASYBASKET SMALL 

I Primi Giochi Easy 

Il Palleggio 
 
ALCUNE PROPOSTE PER INSEGNARLO 
 
•  Insalata Mista (stimolare l’abitudine all’utilizzo del palleggio) 
Dal palleggio in libertà tuttocampo dei bambini, dividere il campo in 2 metà, ed assegnare compiti diversi per 
ciascuna metà campo: 
- metà con palleggio e metà senza palleggio; 
- metà palleggio in giù (normale) e metà in su (lanciare); 
- metà palleggiare alti e metà bassi, o destra e sinistra; 
- metà in avanti e metà all’indietro, o lenti e veloci. 
I bambini si spostano liberamente per il campo applicando le diverse modalità suggerite (anche da loro), a se-
conda della zona attraversata. 
 
• Killer Silenzioso (giocare ad utilizzare il palleggio) 
L’Istruttore sceglie tra i bambini il poliziotto che dovrà trovare il Killer, e farà muovere in palleggio per il 
campo tutti i bambini. Il gioco inizia quando l’Istruttore consegna,non visto, a un bambino l’arma segreta: la 
strizzatine d’occhio. Da quel momento, il Killer armato gira palleggiando per il campo, e i bambini ai quali 
strizzerà l’occhio verranno colpiti e cadranno a terra. Solo il poliziotto potrà fermarlo dopo averlo scovato.  
 
• Pony Express (utilizzare il palleggio a tuttocampo e in velocità) 
Bambini divisi in più squadre a fondo campo e disposte 
come nella Figura 1, al primo segnale dell’Istruttore i 
bambini attorno al cerchio si passano la palla tra loro e al 
secondo segnale chi si trova con la palla in mano la lancia 
al Pony Express che corre a fondo campo opposto, gira 
attorno ad un ostacolo e velocemente la porta nel cerchio 
della propria squadra; 1 punto alla squadra più veloce. 
 
 
 
• Strani Percorsi (stimolare l’attenzione ad ostacoli sempre diversi) 
Bambini divisi in più squadre a fondo campo e disposte 
come nella Figura 2, ogni squadra ha un percorso diverso 
da realizzare per raggiungere il canestro ed a ogni segnale 
dell’Istruttore le squadre si spostano nel percorso succes-
sivo, alla loro destra, continuando a sommare i canestri 
realizzati 
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• Sfida di Palleggio (utilizzare il palleggio contro un avversario) 
Al termine di una gara di tiro assegnare ai vincitori il ruo-
lo di”Capitani” ed ai perdenti quello di “Riserve”, e 
posizionare i 2 gruppi a metà campo come in Figura 3, al 
segnale di “PRONTI” dell’Istruttore, il 1° capitano parte 
per tirare in un canestro, la riserva deve partire per la 
stessa direzione; chi segna per primo resta o diventa capi-
tano. 
 

 

 

Il Tiro 
 
ALCUNE SUGGERIMENTI PER SCOPRIRLO 
 
• Campionato Italiano di Calcio! (sviluppare confidenza con il tiro) 
Bambini in fila in posizione laterale rispetto ad un canestro tutti con la palla (Serie A); al segnale 
dell’Istruttore, uno alla volta tirano a canestro, chi segna resta in Serie A, chi sbaglia raggiunge il canestro op-
posto nella medesima posizione di tiro (Serie B) e quando si realizza il canestro in Serie B, si può tornare in 
Serie A. 
 
• Super Campionato di Calcio! (sviluppare le ripetizioni individuali) 
Bambini in posizione di partenza come nel 
gioco precedente (Serie A), al segnale 
dell’Istruttore, uno alla volta tirano a canestro, 
chi segna va sul lato opposto dello stesso ca-
nestro (Champions League), chi sbaglia retro-
cede in Serie B e chi sbaglia di nuovo retro-
cede in Serie C. 
 

 

• Tiro Sprint (stimolare attenzione sull’esecuzione del tiro) 
Bambini divisi in 4 squadre disposte come nella Figura 5, 
al segnale dell’Istruttore i bambini tirano a canestro e 
vince, su ogni canestro, la prima squadra che arriva a 8 
canestri realizzati, ma tenendo presente una regola: se 
due palloni tirati a canestro si toccano, il tiro non è valido 
e l’eventuale canestro viene annullato. Il gioco prosegue 
con altre ripetizioni, ogni volta si sfidano le 2 vincenti e 
le 2 perdenti. 
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• Sfida con il 3° tempo (differenziare tiro in corsa e tiro piazzato) 
Bambini divisi in 3 squadre disposte come nella Figura 6, 
ogni squadra ha un pallone ed al ogni segnale 
dell’Istruttore le 2 squadre sugli angoli della linea di tiro 
libero iniziano a tirare da fermi a canestro, 1 tiro solo, 
rimbalzo e passaggio al compagno successivo, mentre la 
squadra sul lato opposto inizia a tirare in corsa, un tiro a 
disposizione e passaggio al compagno successivo; 
quando la squadra che tira in corsa arriva ad un numero 
prestabilito di canestri realizzati, viene dato allo stop alle 
2 squadre che si stavano sfidando sul lato opposto, chi 
vince rimane, chi perde va a fare l’orologio al posto della 
nuova squadra sfidante. Varianti : alternare i tiri in corsa a destra e a sinistra o premiare i vincenti andando a 
tirare in corsa. 
 
• Sfida di Palleggio e Tiro (affrontare e risolvere problemi di 
gioco) 
Bambini divisi in 2 squadre disposte come in Figura 7, al se-
gnale dell’Istruttore, i primi di ciascuna squadra partono per t i-
rare a canestro con l’obbligo di entrare nella porta predisposta 
senza toccarsi o toccare la palla dell’avversario, pena 
l’annullamento della prova; chi segna per primo fa un punto per 
la propria squadra. 
 
 
 
 
Il Passaggio 
 
ALCUNE IDEE PER INIZIARE A COLLABORARE 
 
• Simpatico o antipatico 
Bambini in palleggio libero per il campo, quando incontrano un compagno possono chiedere di scambiare la 
palla e proseguire a palleggiare per il campo, ma il compagno può accettare lo scambio (simpatico) o rifiutarlo 
(antipatico). 
 
• Scambio per forza 
Bambini in palleggio libero per il campo, al segnale dell’Istruttore lasciano rimbalzare liberamente il proprio 
pallone e corrono velocemente a cercare un altro pallone con il quale proseguire il palleggio. 
 
• Passaggi “matti”! (stimolare la collaborazione) 
- Bambini a coppie con un pallone ciascuno si scambiano i palloni stando vicini e senza farli cadere a terra; 
- a coppie sempre con 2 palloni, uno lo passa bene (con 2 mani senza far cadere la palla) il compagno lo passa 

male (con i piedi); 
- ancora a coppie con 2 palloni, uno dei 2 posa il pallone a terra tra i piedi, riceve la palla del compagno, la ri-

passa, prende il proprio pallone da terra e lo passa al compagno che fa la stessa cosa; 
- sempre a coppie con 2 palloni, uno dei 2 posa il pallone a terra e così i bambini si scambiano un pallone sol-

tanto, ma al fischio dell’Istruttore si deve velocemente cambiare il pallone 
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- un solo pallone per coppia, passaggi sul posto, ma al fischio dell’Istruttore, chi ha il pallone se lo tiene, chi 
resta senza deve cercare un nuovo compagno; 

- come sopra ma chi tiene il pallone palleggia sul posto in attesa di un nuovo compagno. 
• Sfida tuttocampo (creare subito situazioni di gioco reali) 
Bambini divisi in 2 squadre disposte come nella 
figura accanto, ogni squadra ha un giocatore senza 
palla a metà campo, obiettivo della squadra è far se-
gnare il proprio giocatore prima dell’avversario; i 
giocatori a metà campo non sono obbligati a restare 
fermi ad aspettare la palla, quando la ricevono 
corrono velocemente in palleggio a tirare a canestro; 
dopo la realizzazione (1 punto a chi segna per pri-
mo) chi ha passato loro la palla si posiziona a metà 
campo in attesa del nuovo segnale di partenza. 
 

• Sfida varie da posizioni diverse 
Come il precedente modificando posizione di 
partenza e canestro; 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
con i giocatori senza palla che partono come primi 
della fila, girano attorno ad un birillo, ricevono la 
palla dal compagno e tirano a canestro. 
Come il precedente con i giocatori che corrono ver-
so il birillo posizionato nell’angolo opposto alla 
propria squadra (in questo caso mettere in evidenza 
il problema e far riflettere i bambini sulla necessità 
di “vedere” il passaggio e non urtare l’altro pallone 
o colpire l’avversario che attraversa il campo. 
 
 
La Difesa 
 
ALCUNE SEMPLICI PROPOSTE PER LA DIFESA 
 
• Attacco e difesa 
Metà dei bambini diventano difensori e possono, non visti, mettersi, camminando o correndo, alle spalle degli 
altri bambini e toccando chi hanno davanti obbligarli ad imitare i loro movimenti per 10“ sul posto. 
- come sopra invertendo i ruoli al segnale di ?  cambio. 
 
 
• Sfida il tuo attaccante 
Bambini a coppie, 1 attaccante e 1 difensore per coppia, 
sulla linea laterale del campo a metà campo come nella fi-
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gura accanto; la prima coppia parte seguendo la linea di metà campo con l’attaccante davanti e il difensore 
dietro, quando l’attaccante vuole, parte per raggiungere la linea di fondo campo che sceglie e si salva, restando 
attaccante, se la raggiunge prima di farsi toccare dal difensore. 
 
 
• Bambini svegli 
con cambio di ruolo al segnale improvviso dell’Istruttore . 
 
• Decido io 
Bambini a coppie a metà campo, un pallone per coppia; la prima coppia di fronte sul cerchio di metà campo si 
passa la palla,al segnale chi ha la palla la mette a terra e sceglie la metà campo nella quale vuole difendere, 
mentre l’altro recupera la palla e attacca. 
 
• Rinforzo linea: 
File di fronte a metà campo, 1 di attaccanti senza palla e 1 
di difensori con la palla come nella figura accanto. Al se-
gnale il primo difensore inizia a palleggiare ed esitare sul 
posto, mentre il primo attaccante si avvicina in corsa 
all’indietro e quando entra nel cerchio si gira rapidamente a 
ricevere la palla, il difensore passa e corre verso il birillo 
posizionato nella metà campo scelta per difendere mentre 
l’attaccante parte per andare a canestro. 
 
 
 
• VISUALIZZARE: “2 c 1 se rubo”  
Bambini divisi in 2 squadre a metà campo, 1 di attaccanti e 1 di difensori; posizione iniziale con 2 attaccanti di 
fronte attorno al cerchio con la palla che eseguono passaggi tesi tra loro e 1 difensore fuori dal cerchio esatta-
mente di fronte alla loro “linea di passaggio”, quando il difensore lo decide, parte a rubare il pallone dei 2 at-
taccanti, se ci riesce va a canestro 1 c 2, ma se non ci riesce deve recuperare sui 2 attaccanti che, appena letto 
il suo movimento, partono per andare a canestro in 2 c 1. 
 
• ADEGUARE: “non la prendi” : 
Bambini divisi in 2 squadre in fila a fondo campo, attaccanti senza palla 
e difensori con palla come da figura accanto; al segnale dell’Istruttore il 
primo difensore passa la palla all’Istruttore in posizione di ala e 
contemporaneamente il primo attaccante si muove per cercare di 
riceverla; il difensore cerca di impedirlo occupando la linea di 
passaggio, se ruba la palla va al canestro opposto, se l’attaccante riceve 
difende 1 c 1 sulla linea avversario – canestro. Dopo alcuni minuti, 
attaccanti e difensori invertono posizioni e ruoli, vince la squadra che 
totalizza più punti. 
 
 
 

 

 

 



 

 

44 

 

PROPOSTE PRATICHE PER IL PASSAGGIO DA EASYBASKET A MINIBASKET  

• Biliardino 10 contro 10 

Bambini divisi in 2 squadre e, per ciascuna squadra, 5 gio-
catori in campo in attacco in una metà campo e 5 in difesa 
nell’altra. Nessun giocatore può attraversare la linea di metà 
campo, solo la palla può farlo; il gioco in izia con la palla 
assegnata in attacco ad una squadra che dovrà raggiungere il 
canestro per realizzare 1 (ferro colpito) o 3 punti (canestro 
realizzato). Quando la difesa recupera la palla (dopo il tiro o 
la palla persa dell’attacco) dovrà far arrivare la palla ai 
compagni in attacco. L’Istruttore provvederà dopo alcune 
azioni a sostituire i giocatori in campo con quelli in attesa, 
ed a metà tempo all’inversione dei ruoli in campo. Vincerà 
la squadra che totalizzerà più punti.  

• 2 contro 1 . . . scelgo io ! 
3 squadre a fondo campo come nella figura accanto, palla  al 
giocatore della fila centrale che decide con qual compagno 
giocare 2 contro 1 tuttocampo, scegliendolo con il 
1°passaggio. Vengono applicate tutte le regole Easybasket. 
 
 
 
 
 
 
• 2 contro 1 + 1 . . . da sprint frontale ! 

2 squadre a fondo campo, divise nei 2 angoli del 
campo come nella figura accanto, e 2 coni a cen-
trocampo; l’Istruttore lancia la palla a un bambino 
nell’angolo, che partirà insieme al compagno della 
fila opposta per andare a canestro, contro 1 
difensore della squadra opposta, mentre un 
secondo difensore, quello di fronte a chi ha 
ricevuto la palla all’inizio del gioco, prima di poter 
difendere deve toccare il cono a centrocampo. Vie-
ne introdotta la regola dell’infrazione in caso di 
palleggio con 2 mani (doppio palleggio). 
 
• 3 contro 1 . . . AIUTO ! 
Una squadra su 3 file a fondo campo pronte ad 
attaccare non appena l’Istruttore lancerà loro la 
palla; la squadra in difesa si dispone come nella 
figura accanto, con una fila a centro campo e 2 a 
fondo campo. Quando inizia il gioco, il difensore 
deve decidere se difendere da solo o liberare i 
compagni per portare la partita al 3 c 3. Viene 
introdotta la regola del doppio palleggio. 
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• 3 contro 2 . . . uno di meno ! 

2 squadre in fila a fondo campo opposto, divise 
nei 2 angoli del campo come nella figura accan-
to: l’Istruttore lancia la palla a un bambino 
nell’angolo dichiarando ad alta voce il numero 
dei giocatori di quella squadra che dovranno en-
trare in campo, mentre dalla fila della squadra 
opposta entreranno in campo un numero inferio-
re di 1 al numero chiamato. Viene enfatizzata la 
regola del doppio palleggio. 
  
• 3 contro 2 + 1 . . . uno di meno + uno ! 

Come il precedente, quando la difesa recupera la palla, per recuperare la parità numerica, entra in campo il 
primo difensore in attesa nella fila di fondo campo, ed la partita prosegue fino alla realizzazione di un cane-
stro. Viene introdotta la regola dei passi. 
 

•  3 contro 3 . . . con il Jolly ! 
2 squadre divise su 3 file opposte, dietro le linee 
di fondo campo e una fila a metà campo di 3/4 
giocatori (i Jolly), come nella figura accanto; 
l’Istruttore lancia la palla al giocatore centrale di 
una delle 2 squadre ed inizia dunque una situa-
zione/partita di 3 c 3, ma durante il gioco, 
l’Istruttore, in qualsiasi momento, può chiamare 
in campo un jolly che sarà attaccante fisso con 
tutte e 2 le squadre. Viene introdotta la regola 
del canestro realizzato = 2 punti (non più 1 
punto se viene toccato il ferro del canestro). 
 
• 3 contro 3 o 4 contro 4 . . . ruota tuttocampo ! 

2 squadre divise su 2 file dietro le linee di fondo 
campo come nella figura accanto; l’Istruttore 
chiama in campo 3 0 4 giocatori per squadra, i 
quali iniziano a girare attorno al cerchio 
dell’area. Non appena l’Istruttore lascia cadere 
la palla, il primo giocatore che ne entra in 
possesso fa attaccare la propria squadra verso il 
canestro opposto, ed il gioco prosegue fino alla 
realizzazione di un canestro. Verifica in 
situazione con attenzione a tutte le regole del 
Minibasket tenendo sempre ferma la regola 
“Easy” di . . . 1 punto e possesso di palla in 
caso di fa llo! 
 
 
• 2 contro 2 nei quarti . . . collaboriamo di più! 
Campo diviso in 4 quarti e giocatori divisi in gruppi di 
4 (o 6) per ciascun quarto come da figura accanto; in 
ogni quarto i bambini giocano 2 c 2 o 3 c 3 partendo da 
una rimessa laterale o dal fondo. 1 punto ogni volta 
che si raggiungono i 5 passaggi. Verifica in situazione 



 

 

46 

con regole Minibasket applicate, ma sempre 1 punto in caso di fallo. Variante: possibilità di tiro dopo i 5 
passaggi e 2 punti in caso di realizzazione  
 
 
• 5 contro 5 tuttocampo... 
Giochiamo a Minibasket ! Situazione di gioco/partita in 5 c 5. 
Verifica in situazione con regole Minibasket.  
 
ALLEGATO N. 3:  CINQUE PROPOSTE DI ATTIVITA’ EASY BASKET MEDIUM  PER LA 

S.SECONDARIA DI 1° GRADO  

PROPOSTA n. 1 

- disporre i ragazzini in cerchio, presentarsi. 
- Presentare in un minuto l’attività che si andrà a proporre (che cos’è il Easy Basket Medium).  
- A coppie: muoversi per il campo passandosi la palla liberamente. 
- Idem, al segnale, chi ha la palla si ferma (fa un arresto), cerca il compagno (piede perno) e gli passa la pal-

la. 
- Idem, al segnale, ci si passa la palla; al fischio, si cambia compagno (chi ha la palla la tiene, l’altro va a 

cercare un nuovo compagno. 
- Due squadre a metà campo, tutti con palla: al segnale parte il pr imo di ogni squadra. Chi segna per primo 

ha 1 punto, può conquistare il secondo punto se viene in palleggio a consegnare la palla all’istruttore e rie-
sce a toccare il compagno che intanto continua a tirare. Se, invece, questi ha segnato vincono 1 punto  ci-
ascuno. 

- Idem, Arsenio Lupin: chi segna viene a dare la palla all’istruttore, ma non va a toccare il compagno bensì 
cerca di portargli via la palla. Questi due giochi si possono fare sulle due metà campo (due squadre gioca-
no in una metà e due nell’altra: si dimezzano i tempi di attesa per i ragazzini e si divertono maggiormen-
te). 

- A coppie, partire da palla contesa: al segnale strapparla e giocare 1c1 scegliendo il canestro dove segnare. 
2 punti per canestro realizzato, 1 punto per palla recuperata o rimbalzo conquistato. 

- Due squadre, ognuna sotto 1 canestro. L’istruttore chiama il n. dei giocatori che devono entrare e si gioca 
per 3’. Si conteggiano i punti e vince al termine la squadra che ne ha fatti di più. 

- 4c4 Easy Basket Medium.  
- Gioco finale: tiro (giro d’Italia a squadre: due squadre, ognuna in un canestro, in posizione laterale. Ogni 

squadra deve fare 5 canestri in quella posizione, poi può passare alla successiva -  es. gomito, tiro libero, 
l’altro gomito e l’altra posizione laterale. La squadra che finisce il giro per prima ha vinto). 

 

PROPOSTA n. 2 

- Palleggiare per il campo schivando i compagni (cambio di mano) 
- Palleggiare per il campo, quando si incontra un amico lo saluto con un ‘5’ alto o un ‘5’ basso 
- Una squadra a fondo campo,  l’altra davanti ad un canestro: al via!quest’ultima deve tirare per 2’ (1 punto 

per ogni canestro realizzato), mentre l’altra fa slalom fra 5 coni (1 punto per ogni bambino che torna indie-
tro e tocca il compagno che aspetta di partire). Trascorsi 2’ minuti, le due squadre cambiano posizione, 
mantenendo i punti conquistati. Altri 2’  per giocare come prima. Le squadre continuano a contare i punti 
e al termine dei 2’ vince la squadra che ne ha fatti di più. 

- Idem, una squadra parte da metà campo e va a fare un terzo tempo (un ragazzino per volta), 1 punto per 
ogni canestro realizzato, mentre l’altra si divide in due gruppetti che si posizionano uno di fronte all’altro 
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sulla due linee di fondo; un bambino di un gruppetto ha la palla e la deve passare al compagno di fronte 
(ovviamente deve palleggiare per avvicinarsi mentre l’altro può venirgli incontro); dopo il passaggio va 
dietro all’altro gruppo e così via. si contano i passaggi effettuati correttamente (tenuti in mano, insomma). 
Al termine dei 2’ le squadre cambiano posizione come nel gioco precedente. Vince la squadra ha fatto più 
punti 

- Squadre disposte a metà campo: al via entrano in campo 2 ragazzini per quadra (potete anche far entrare 3 
ragazzini per volta), si posizionano in file di fronte vicini al cerchio di metà campo. Il bambino che ha la, 
palla la passa al primo dell’altra fila e va dietro ai propri compagni e così via. quanto l’istruttore dice via! 
chi ha la palla attacca con i suoi compagni verso un canestro, gli altri difendono. Giocano per 3’-4’ e poi 
fanno giocare gli altri. Si contano i punti realizzati delle due squadre. Vince la squadra che ne ha realizzati 
di più. 

- Easy Basket Medium 4c4 (far attenzione alle capacità dei bambini: fa evolvere le regole in ragione delle 
capacità degli allievi). 

- Gioco finale: serie A. Tutti i ragazzini in fila lateralmente davanti ad un canestro. Il primo tira: se segna ha 
vinto uno scudetto e va in coda. Se sbaglia retrocede in serie B, cioè va a tirare lateralmente dall’altra parte 
dell’area. Se segna ritorna in serie A, se sbaglia va in serie B (cioè dell’altra parte del campo, lateralmente 
al canestro); se segna ritorna in serie B, se sbaglia retrocede in serie D, cioè tira dall’altra parte dell’area. 

PROPOSTA  n. 3 

 
- Palleggia dove vuoi, quando incontri un compagno ti fermi (concetto di arresto), tocchi la sua palla con la 

tua, vi girate, riprendete a palleggiare e cercate un nuovo compagno. 
- Palleggia dove vuoi, quando incontri un compagno, lo schivi (cambio di mano davanti, oppure sotto le 

gambe o dietro la schiena) 
- A coppie, di fronte sulla linea di metà campo: ball handling ed al segnale si va a tirare nel canestro di fron-

te; poi si ricomincia cambiando proposta (es. 5 giri della palla attorno ai fianchi, 5 attorno ad un ginocchio 
ecc.). Vince chi dei due ritorna per primo a metà  campo. 

- Squadre disposte a metà campo (fuori dal campo), tutti i ragazzini di una squadra con palla: al via il pr imo 
con in campo palla entra palleggiando (A), ed entra pure il primo dell’altra squadra (B). quando vuole, A  
appoggia la palla a terra e si posizione con la schiena rivolta verso un canestro (indica, insomma, da che 
parte vuole che l’altro attacchi), B prende la palla e gioca 1c1: 2 punti per canestro segnato, 1 punto per 
palla recuperata. Quando tutti hanno giocato, si scambino le posizioni delle squadre. Al termine, vince la 
squadra che ha più punti. Si può far partire velocemente anche più coppie, in modo da velocizzare il gioco 
e da mettere più attenzione ai ragazzini (occorre tener conto anche dello spostamento delle altre coppie) 

- Tiro: 4 squadre, 2 per ogni canestro, lateralmente ad esso. Ogni squadra sfida quella che ha di fronte a 10 
canestri. Chi vince sfida la vincente dell’altro campo, la perdente sfida la perdente. 

- Tre squadre: pony express (vedi giochi Easy sul palleggio: invece di mettere il pony express a metà cam-
po, lo poniamo a fondo campo: il problema tecnico è maggiormente complesso). 

- Idem: 3c3, 4c4 e, se le capacità dei bambini lo permettono, anche 5c5. 
- Gioco finale: Champions League (come serie A, solo che se segni nella prima stazione, vinci una Cham-

pions League, se sbagli ritorni in serie A e se segni vinci uno scudetto e vai in Champions League, se sba-
gli retrocedi in serie B e così via). 

PROPOSTA n. 4 

 
- Pizza Quattro stagioni, dividiamo il campo di basket in 4 zone (basta indicare con  i cinesini una linea che 

congiunge i due canestri: assieme alla linea di metà campo, crea quattro zone di gioco); 4 gruppi di ragaz-
zini, uno per zona. In ciascuna zona c’è un compito da svolgere: zona 1: tutti con palla, meno uno. Costui 
deve cercare di prendere gli altri. Chi viene preso gli dà la palla e resta sotto; zona 2: tutti senza palla, me-
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no uno con palla. Costui deve prendere gli altri che scappano. Chi viene preso riceve la palla e sta sotto. 
Zona 3: i ragazzini hanno un pallone, il pavimento scotta e si devono muovere rapidamente passandosi la 
palla. Chiamare la palla con 10 dita. Zona 4: 2c2 o 3c3 senza palleggio. Vince la squadretta che riesce a 
fare la striscia più lunga di passaggi consecutivi. Al segnale, si ruota di campo e, quindi, ciascun gruppo, 
lasciati i palloni a terra, passa al compito successivo 

- I magnifici 11: un gruppetti di 8/9, in ogni metà campo: fare 11 passaggi spostandosi liberamente nella 
metà campo assegnata. Vince il gruppetto che li fa per primo.  

- Idem, ma fatti gli 11 passaggi, il gruppetto si pone davanti ad un canestro e cerca di fare 10 canestri. 
Vince il gruppetto che li fa per primo.  

- A tre: uno fa la rimessa,  uno difende, l’altra si smarca. Dopo tre ricezioni, si ruota. 
- 4 squadre nei 4 angoli: superteam. Se chiamo 2 ed indico due squadre, entrano in campo i primi due bam-

bini e si gioca 2c2, se chiamo 3, si gioca 3c3 ecc. Le squadre giocano diverse volte e tengono conto dei 
punti segnati. Al termine sarà brava la squadra che avrà fatto più canestri. 
Gioco finale: gara di tiro a scelta, fra i giochi fatti in precedenza, ascoltando le preferenze degli allievi. 

PROPOSTA n. 5 

 
- Palleggiare liberamente, quando si incontra un compagno, si fa un arresto e si scambia la palla con lui 
- Palleggiare liberamente, quando si incontra un compagno si chiede: amico o nemico? Se risponde ‘amico’, 

questi cede il proprio pallone al compagno per un po’ palleggia 2 palloni in giro per il campo; se risponde 
‘nemico’ i due cercano in palleggio di portarsi via la palla per una decina di secondi  

- Idem, al segnale andare a canestro 
- Idem, ma fare un canestro da una parte e poi correre a fare un canestro dall’altra parte 
- A coppie, passarsi liberamente la palla senza palleggiare, spostandosi per il campo 
- Idem con 1 palleggio  
- A tre, in uno spazio circoscritto: 2 si passano la palla il terzo cerca di toccarla. Chi ha la palla può palleg-

giare, l’altro deve cercare di favorire una linea di passaggio libera. Il difensore deve andare sempre su chi 
ha la palla  

- Idem, in 5: si fa 3c2 (mettiamo 4 cinesini a terra a disegnare i vertici di un quadrato: 3 giocatori occupano 
3 vertici, gli altri due in mezzo cercano di toccare la palla. I tre se passano la alla con queste regole: a. pas-
sa e vai ad occupare il vertice libero; b. se hai la palla puoi spostarti in palleggio verso un altro vertice, ma 
i tuoi compagni devono cambiare e loro posizioni) 

- Tiro: 2’ entrate. Quale squadra fa più canestri? 
- Tre file a fondo campo, tutti con palla. Il primo della fila A ha il potere. Al via parte il primo di ciascuna 

fila. A, che ha il potere, può scegliere in quale canestro tirare; rima di entrare in un’area di 3 punti, po’ an-
che cambiare idea. gli altri due devono tirare obbligatoriamente dove va a tirare lui. A cerca di ingannarli. 
Il primo dei tre che fa canestro ha un punto per la sua squadre ed anche il potere (vuol dire che il suo com-
pagno potrà poi decidere lui dove andare a tirare). Quando tutti hanno giocato, vince la squadra che ha fat-
to più punti. 

- 4c4 senza tirare: vince la squadra che riesce a fare la striscia più lunga di passaggi senza farsi portar via la 
palla. 
Torneo Easy Basket Medium 4c4 o 5c5 in ragione delle abilità degli allievi e della classe. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

49 

 
ALLEGATO N. 4:  MODELLO PER LA STESURA DEL PROGETTO EASY SMALL E MEDIUM  

 
 

 

 

 

 SCHEDA DI PROGETTAZIONE PER INTERVENTI NELLE SCUOLE 

Sezione 1 – Descrittiva 

1.1 Denominazione del Progetto 
 

 

1.2 Responsabile del Progetto 
 

 

1.3 Obiettivi 
Giustificazione Progetto:  

 

 

 

 

Obiettivi generali: 

 

 

 

Obiettivi specifici 

 

 

 

FEDERAZIONE ITALIANA PALLACANESTRO 
COMITATO REGIONALE ……………………... 
COMITATO PROVINCIALE DI ………………… 

E-mail  …………TEL. ………………………. -  FAX …. 
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Linee di azione. 

 

 

 

 

 

Collaborazioni 

 

 

 

 

 

Controllo e valutazione  

 

 

 

1.4 Risorse umane  

Organigramma: 

 

 

 

 

 

 

1.5 Beni e servizi 
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Budget: 

 

 

 

1.6 Tempistica 

MODELLO DI PIANIFICAZIONE:  
 

Istruttore Azione sett ott nov dic genn febb mar apr magg giu 
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ALLEGATO N. 5: ESEMPIO DI MODELLO P ER LA STESURA DEL PROTOCOLLO D’INTENTI   

Intestazione Scuola e logo Intestazione FIP/Centro Minibasket e logo 

  

Tra la DIREZIONE DIDATTICA/l’ISTITUTO SCOLASTICO COMPRENSIVO DI ………… 

             e la SOCIETÀ …………………………. di …………………….. 

 

- Visto il Regolamento dell’Autonomia. 
- Vista la Convenzione 2007 tra M.I.U.R. e C.O.N.I.  
- Premesso nella Programmazione didattica, adottata dal Collegio dei Docenti, sono previste atti-

vità di sport, secondo le Indicazioni Nazionali per il curricolo nella Scuola Primaria relative a 
Corpo, Movimento, Sport. 

- Visto il Progetto “Easybasket e Minibasket a Scuola”, presentato dalla Società 
…………………... 

- Considerati gli obiettivi  comuni per la promozione e lo sviluppo in ambito scolastico delle atti-
vità motorie e sportive, si stipula il seguente  

 

PROTOCOLLO D’INTENTI 

tra la Direzione Didattica ………/l’Istituto Scolastico Comprensivo di…………………nella persona 
di ………………………in qualità di legale rappresentante ed il Sig. ………………………… in qua-
lità di legale rappresentante della Società ………………………., con sede in ……………….., via 
……………………………………. 
con le seguenti finalità ed obiettivi: 

ART. 1 – Finalità 

Concorre a potenziare le iniziative in ambito scolastico, riferite alla pratica delle attività motorie e 
sportive, quale parte integrante del P.O.F. e degli interventi didattici, nonché come valido strumento 
per prevenire e rimuovere i disagi e le patologie della condizione giovanile. 

ART. 2 – Obiettivi 

Il progetto mira ad arricchire le proposte di Educazione motorie di base e all’avviamento al giocosport 
di minibasket. 

ART. 3 – Accordo 

Si conviene quanto segue: 
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- La Società……………si impegna a garantire l’attività in orario curricolare – durante le ore di 
ed. motoria - per n. … giorni alla settimana, alle seguenti classi ………….. per un totale di 
…….. ; 

- La Società……………si impegna a garantire l’attività in orario curricolare – durante le ore op-
zionali - per n. … giorni alla settimana, alle seguenti classi ………….. per un totale di ……; 

- l’attività (durante le ore di ed. motoria o durante le opzionali) sarà la seguente: educazione moto-
ria di base e gioco-sport di minibasket ; 

- orario e calendario: 
- locali ed attrezzature utilizzate: palestra ed eventualmente il campo all’aperto; 
- personale utilizzato: Istruttore  ……………………….., Docente …………………….. 
- la Società ……………. si impegna a sostenere tutte le spese relative alle ore di intervento 

dell’Istruttore. Nessun onere spetterà, quindi, alla Scuola per questo motivo.  
- la Scuola provvede alla pulizia della palestra con il proprio personale  

 

ART. 4 – Nominativo del Responsabile 

Il Responsabile legale della Società …………………. è il sig. ………………… 

ART. 5 – Durata 

Il  presente Protocollo d’Intenti  è valido fino al giorno ……………………. 

In caso di inadempienza da parte della Società ……………. ad uno dei punti della presente conven-

zione, il Dirigente Scolastico può revocare la stessa. 

Letto e sottoscritto dalle parti                                         …………………………………….. 

                                                                                        ……………………………………. 

Fatto e sottoscritto 

Data…………………………… 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

IL PRESIDENTE DEL SETTORE GIOVANILE 

MINIBASKET SCUOLA 

o 

 COMITATO FIP PROVINCIALE/REGIONALE 
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ALLEGATO N. 6: RACCOLTA DATI PROGETTI SCUOLA A.S. 2010-2011   

Il file in excell allegato al presente Vademecum permette al Centro Minibasket di segnalare al Comitato Pro-

vinciale FIP – Commissione Minibasket -  l’Istituto Scolastico presso il quale intende realizzare il Progetto 

Scuola Easybasket. Il Comitato Provinciale FIP – Commissione Minibasket – raccoglie i dati e invia il file al 

Comitato Regionale di pertinenza, il quale, compilata la sua parte di riferimento, la invia alla FIP -  Settore 

Nazionale Giovanile Minibasket Scuola. Questo avviene sia in fase preventiva (raccolta adesioni scuole e 

classi), che in sede consuntiva a Progetto ultimato (dati definitivi). In tal modo è possibile avere il quadro de l-

la situazione ai diversi livelli (provinciale – regionale – nazionale) e valutare il ritorno in termini di iscrizioni 

dei bambini nei Centri proponenti.  

COMPONENTI CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE SETTORE SCUOLA FIP 

 

Presidente: Eugenio Crotti 

Vicepresidente: Fabrizio Pellegrini 

Segretario: Gianni Aventaggiato 

Tecnico Federale: Maurizio Cremonini  

Consiglieri:  Manfredo Fucile  

  Davide Paolini 

  Lucio Bortolussi 

  Loredana La Civita  

  Alessandro Galeri 

  Maria Caire 

  Roberta Appetecchi 

  Antonio Caricato 

  Antonino De Giorgio 

  Marco Corba 
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CONCLUSIONI 

 

 

Il presente “vademecum” non vuole essere esaustivo in merito alle grande tematica riferita al mondo della 

scuola, ma vuole essere uno strumento  agile e di facile consultazione che aiuti tutti gli addetti ai lavori (dir i-

genti scolastici, formatori, istruttori e associazioni sportive) a meglio dialogare per un sempre maggiore svi-

luppo delle attività motorie fisiche e sportive a favore degli alunni e degli studenti 

 

 

 

 

 


